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1.  INTRODUZIONE 
 
 
 
 L’installazione di un impianto ascensore, pur essendo una attività del settore 

elettromeccanico, sviluppandosi  all’interno di un cantiere edile, rientra nel settore dell’ edilizia, 

che l’osservatorio degli infortuni ha individuato fra le attività a magggior rischio per i lavoratori. 

 

 Nel presente lavoro è presa in esame l’attività di installazione dei vari tipi di impianti di 

ascensori e montacarichi, sono analizzati i rischi derivanti e fornite delle linee guida che permettono 

di predisporre delle procedure operative che tengano conto della sicurezza degli operatori. 

 

 Il lavoro consta di due sezioni principali: 

•  la prima , di carattere generale, espone i principi che sono alla base delle direttive 

comunitarie relative al miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul 

luogo di lavoro, illustra le misure generali da prendere in considerazione, i soggetti e le 

loro responsabilità, la logica costitutiva di una indagine di analisi di rischio e la sua 

valutazione;  

•  la seconda, relativa all'attività di montaggio e smontaggio degli impianti ascensori, 

fornisce un metodo procedurale utile alla determinazione delle condizioni di sicurezza e 

di igiene per tale ambiente di lavoro. 

 

 L’esperienza e la sensibilità dell’analista di rischio permetterà, prendendo in esame tutti gli 

aspetti di rischio particolari, di trovare le ulteriori soluzioni operative ed organizzative.
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2.  DOCUMENTI  DI  RIFERIMENTO 
 
2.1 NORMATIVA 
 
•  D.P.R. 547/55 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.  
 
•  D.P.R. 164/56 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. 
 
•  D.lvo 626/94 - Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 

90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul  luogo di lavoro. 

 
•  Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n° 102/95. Decreto legislativo 

19 settembre 1994, n° 626. Prime direttive per l’applicazione. 
 
•  D.M. n° 586/87 - Attuazione della direttiva n° 84/528 CEE relativa agli apparecchi di 

sollevamento e di movimentazione e loro elementi costruttivi. 
 
•  D.M. n° 587/87 - Attuazione delle direttive n° 84/529/CEE e n° 86/312/CEE relative agli 

ascensori elettrici. 
 
•  D.P.R. n° 268/94 - Attuazione della direttiva 84/529/CEE n° 90/496/CEE per gli ascensori 

elettrici e idraulici. Testo delle regole di sicurezza per gli ascensori idraulici. 
 
•  D.lvo n° 494/96 - Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili. 
 
•  D.P.R. 303/56 - Norme generali per l'igiene del lavoro. 
 

2.2 BIBLIOGRAFIA 
 

•  ISPESL - Fogli di informazione, anno VIII, m 95. 
 
•  ISPESL - Fogli di informazione, anno VII, m 94 vol 1° e 2°. 
 
•  DG V CEE  -  Linee guida della CEE per effettuare la valutazione dei rischi. 
 
•  OTIS  -  Manuale di montaggio per elevatore OTIS 2000 H. 
 
•  OTIS  -  Metodo di montaggio con ponteggio - Impianto  elevatore elettrico - 
                   Doc. N° 15-04. 
 
•  OTIS  -  Metodo di montaggio con ponteggio - Impianto elevatore oleodinamico - 
               Doc. N° 15-03. 
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3. CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
 
 Per quanto concerne i luoghi di lavoro ed in particolare i cantieri temporanei o mobili si 
possono individuare tre elementi principali cui il legislatore ha rivolto la sua attenzione: 
 
1. la struttura dell'organizzazione aziendale (soggetti e servizi); 
  
2. la valutazione dei rischi, la determinazione delle condizioni di sicurezza e della salute dei 

lavoratori sul luogo di lavoro, il coordinamento delle attività; 
  
3. l'informazione e la formazione dei soggetti coinvolti nell'attività di lavoro. 
 
 Rivolgendo l'attenzione alla organizzazione, alle procedure di lavoro, alle macchine, ai 
soggetti, ai servizi ecc., si prendono in considerazione le singole caratteristiche di un sistema, per 
farle partecipare ad un disegno più ampio, quale il raggiungimento della qualità totale. 
 
 Ponendo la qualità, definita come la capacità di un prodotto o di un servizio di soddisfare le 
richieste dell'utente, come obiettivo prioritario, si tiene conto della qualità della vita lavorativa nel 
concorrere al raggiungimento della qualità globale. 
Da ciò si ha che la qualità della attività lavorativa e la sicurezza del lavoratore sono coincidenti ed 
obbediscono alle stesse regole guida. 
 
 Pertanto condizione necessaria affinché una azienda lavori in sicurezza è che lavori anche in 
qualità:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 La sicurezza sui luoghi di lavoro deve intendersi come una attività multidisciplinare avente 
carattere dinamico e globale. Risulta quindi necessario un aggiornamento della metodologia 
progettuale, della gestione delle attività sia tecniche che amministrative, dei processi, degli 
impianti, delle macchine, che guardi alla evoluzione tecnologica e consideri lo stato dell’arte in 
ogni settore, come una condizione necessaria per il raggiungimento dell’obbiettivo sicurezza.Inoltre 
tutte le attività devono essere considerate non a sè stanti , ma come parte di un insieme nel quale 
interagiscono fra di loro. 

 
QUALITA' IN: 

 
  * GESTIONE 
  * PROGETTO 
  * PROCESSI 
  * SERVIZI 
  * ECC. 
 

 
 QUALITA' 
  TOTALE  

 
          QUALITA'                    SICUREZZA 
     DELLA ATTIVITA'  =            DEL 
        LAVORATIVA      LAVORATORE 
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3.1  MISURE GENERALI DI TUTELA 
 
 
 
 
 Il decreto legislativo 494/96 prescrive misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei 

lavoratori nei cantieri temporanei o mobili. 

Tali misure sono mirate al coordinamento delle attività che si svolgono nei cantieri, al fine di 

valutare le possibili interferenze delle stesse nel concorrere alla creazione di rischi. 

 
 Per quanto concerne le disposizioni del decreto legislativo 626/94 e della vigente 

legislazione in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro, esse si applicano anche al 

settore dei cantieri temporanei o mobili, fatte salve le disposizioni specifiche contenute nel decreto 

legislativo 494/96. 

 
 In particolare il committente o il responsabile dei lavori, sia nella progettazione esecutiva 

dell'opera, sia nell'esecuzione del progetto che nella organizzazione delle operazioni di cantiere, si 

attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'art. 3 del decreto legislativo 626/94. 

 
 Il piano generale di sicurezza è trasmesso a cura del committente a tutte le imprese invitate a 

presentare offerte per l’esecuzione dei lavori. Le imprese simultaneamente presenti ed i lavoratori 

autonomi possono presentare al coordinatore per la esecuzione dei lavori proposta di integrazione 

del piano di sicurezza e di coordinamento, ove si ritenga in base alla propria esperienza che vadano 

adottate misure diverse o suppletive atte a garantire la sicurezza degli operatori. 
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3.2  I  SOGGETTI 
 
 
 Agli effetti delle disposizioni contenute nei decreti legislativi 626/94 e 494/96, i soggetti 
vengono definiti nei rispettivi articoli 2: 
 
 
D. L.vo  494/96    D. L.vo  626/94 
 
• committente     •  datore di lavoro 
 
•  responsabile dei lavori     
 
•  coordinatore (ai fini della   •  medico competente 
   sicurezza) per la progettazione 
 
•  coordinatore (ai fini della    •  responsabile servizio prevenzione e  
   sicurezza) per la esecuzione      protezione 
   dei lavori 
      •  rappresentante dei lavoratori  
         per la sicurezza 
 
•  lavoratore autonomo     •  lavoratore 
 
     
 
 
 
 
 
 
   Dalla applicabilità al cantiere dei due decreti  
   legislativi risultano i seguenti soggetti: 
 
 
 
   •  committente 
              datore di lavoro 
   •  datore di lavoro    dirigente 
      preposto 
   •  responsabile dei lavori 
   •  coordinatore per la progettazione 
   •  coordinatore per la esecuzione dei lavori 
                                  •   responsabile del servizio prevenzione e protezione 
   •  rappresentante per la sicurezza 
   •  medico competente 
   •  lavoratore autonomo 
   •  lavoratore  
 
Obbligatorietà, nomine e requisiti sono definiti nei succitati decreti legislativi. 
 
3.2.1  COMMITTENTE,  RESPONSABILE DEI LAVORI 
 
 



 7

 La figura del datore di lavoro rimane sempre definita, come all'art. 2 D. L.vo 626/94, ma 
poiché in un cantiere operano diverse aziende a ciascuna delle quali fa capo un ben definito datore 
di lavoro, è necessario individuare i limiti e le zone di responsabilità di ciascuno di essi. 
 
 Viene così individuata la figura del committente, soggetto per conto del quale l'intera opera 
viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 
 
 Tale soggetto è il responsabile degli obblighi di cui all'art. 3 del D. L.vo 494/96, quali: 
 
•  attenersi ai principi dell'art. 3 del D. L.vo 626/94 (misure generali di tutela); 
•  pianificare i lavori; 
•  valutare il piano di sicurezza e coordinamento, il piano generale di sicurezza e il fascicolo 

contenente le norme di prevenzione per quanto concerne i lavori di manutenzione e riparazione 
dell'opera realizzata; 

•  affidare l'incarico della progettazione esecutiva e designare nei casi previsti il coordinatore per la 
progettazione; 

•  affidare l'incarico dei lavori e designare nei casi previsti il coordinatore per la esecuzione dei 
lavori; 

•  comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la 
progettazione e del coordinatore per la esecuzione dei lavori; 

•  chiedere alle imprese esecutrici l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
•  farsi dichiarare dalle imprese esecutrici che abbiano assolto gli obblighi assicurativi e 

previdenziali per i propri dipendenti. 
 
 Il committente può incaricare un soggetto, il responsabile dei lavori, come coordinatore in 
materia di sicurezza per la progettazione e per l'esecuzione o per il controllo dell'esecuzione 
dell'opera. 
 
 Questa ultima figura sostituisce il committente per cui gli obblighi del responsabile dei 
lavori sono quelli del committente: infatti ad ogni comma dell'art. 3 del D. L.vo 494/96 insieme al 
committente viene citato anche il responsabile dei lavori. 
Tuttavia la designazione del responsabile dei lavori non esonera il committente dalle responsabilità 
connesse all'adempimento degli obblighi di cui all'art. 3 del D. L.vo 494/96. 
 
 
3.2.2 COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE E COORDINATORE PER LA 

ESECUZIONE DEI LAVORI, RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE 
E PROTEZIONE                                                        

 
 
 Il D. L.vo 494/96, che prende in considerazione come luogo di lavoro  il cantiere, definisce 
due nuovi soggetti: il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per la esecuzione dei 
lavori. L'attività per la sicurezza in cantiere risulta così divisa in due settori di base: la progettazione 
e la esecuzione dei lavori. 
 
 La sicurezza in un cantiere non viene più vista solo come una attività della fase realizzativa 
dell'opera, ma considerata integrata nella stessa fase di progettazione, richiamando così un concetto 
comune  alle direttive europee. 
 
 Il coordinatore per la progettazione ha l'obbligo di redigere o fare redigere il piano generale 
di sicurezza e di coordinamento, il piano generale di sicurezza e predisporre un fascicolo di 
manutenzione e riparazione relativamente a eventuali lavori successivi sull'opera. Il contenuto del 
fascicolo è richiamato nelle note esplicative del D. L.vo 494./96. In particolare il fascicolo tecnico 
fa anche riferimento agli elevatori. 
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 Il coordinatore per la esecuzione dei lavori deve tra l'altro assicurare l'applicazione delle 
disposizioni dei piani di sicurezza e delle relative procedure. 
Provvede inoltre ad organizzare tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento della attività nonché la loro reciproca informazione. 
 
 In ogni singola impresa esecutrice, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione o 
lo stesso datore di lavoro quando svolge direttamente i compiti di prevenzione e protezione dei 
rischi, provvede ai compiti di cui all’art. 9 del D. L.vo 626/94. 
 
 Il datore di lavoro di ogni singola impresa esecutrice provvede agli obblighi previsti dal D.  
L.vo 626/94 con esclusione del titolo II (luoghi di lavoro) dello stesso. 
 
 
3.2.3 LAVORATORE AUTONOMO 
 
 
 Con l'art. 7, il D. L.vo 494/96 riserva particolare attenzione ai fini della sicurezza, ai 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la loro attività in cantiere, fornendo disposizioni 
specifiche. 
 
 I lavoratori autonomi si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori ed utilizzano le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in 
conformità rispettivamente alle disposizioni del Titolo III e IV del D. L.vo 626/94. 
 
 
3.2.4  DATORE DI LAVORO 
 
 
 Gli obblighi del datore di lavoro nell'attività di cantiere sono definiti all'art. 8 e 9 del D. L.vo 
494/96. 
 
In particolare, il datore di lavoro deve: 
 
•  curare i rischi specifici della propria attività e osservare i disposti generali dell'art. 3 del D. L.vo 

626/94 (misure generali di tutela); 
•  curare la cooperazione tra i datori di lavoro e i lavoratori autonomi, fornendo informazioni al 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
•  osservare le disposizioni impartite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori al fine di evitare 

interferenze fra le differenti attività di cantiere che possono pregiudicare la sicurezza dei 
lavoratori 

 
 
 
3.2.5  RAPPRESENTANTE PER LA SICUREZZA,  MEDICO COMPETENTE,  
     LAVORATORE 
 
 
 
 Tali soggettì sono richiamati nel contesto del D. L.vo 494/96 e salvo per modalità attuative 

di particolari loro obblighi, ad essi non vengono attribuiti requisiti in modo specifico, per cui si 

applicano le definizioni e gli obblighi previsti nel D. L.vo 626/94. 
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3.3   I SERVIZI 
 
 

 Definiti requisiti e compiti dei soggetti che sono coinvolti nell'attività di miglioramento 

della sicurezza sui luoghi di lavoro, viene richiesto all'impresa di dotarsi di servizi interni od esterni 

ad essa che siano il motore della organizzazione della sicurezza. 

 
 Al fianco dei classici servizi aziendali (amministrativi, del personale, commerciale, ecc.) ne 

sono stati creati altri, non certo in subordine, che mirano in maniera organica ed efficiente 

solamente alla sicurezza e alla salute dei lavoratori. 

 
Tali servizi sono: 

•  il servizio di prevenzione e protezione; 

•  la squadra antincendio ed evacuazione; 

•  le squadre di pronto soccorso. 

 
 L'art. 17, al comma 4 del D. L.vo 494/96, recita che i datori di lavoro, quando è previsto nei 

contratti di affidamento dei lavori che il committente o il responsabile dei lavori organizzi apposito 

servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, sono esonerati da adottarre 

nei cantieri le soprammenzionate misure ed obblighi ad esse connessi. 
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3.4.  INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI SOGGETTI  
  COINVOLTI  NELL'ATTIVITA' LAVORATIVA 
 
 
 Per gli aspetti di informazione e formazione rimangono validi i disposti degli articoli 21 e 

22 del D. L.vo 626/94. 

 I criteri e i contenuti per la formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti possono 

essere definiti dalle parti sociali in sede di contrattazione nazionale di categoria. 

 

 Per quanto concerne l'informazione si sottolinea che il committente deve informare le 

imprese appaltatrici e i lavoratori autonomi circa i rischi specifici connessi all'attività dell'impresa, 

in special modo quando questi possono influire nelle attività in appalto.  

 

 Lo stesso obbligo sussiste per le imprese e i lavoratori autonomi, quando le loro attività 

inducono rischi nelle attività dell'impresa appaltante. 
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3.5  VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
3.5.1  DEFINIZIONI 
 
 
 La  circolare del Ministero del Lavoro n° 102/95 fornisce le seguenti definizioni: 
 

•  Pericolo. Proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (per es. materiali o 
attrezzature di lavoro, metodi e pratiche di lavoro) avente il potenziale di causare danni. 

 
•  Rischio. Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di 

impiego e/o di esposizione nonchè dimensioni possibili del danno stesso. 
 
•  Valutazione dei rischi. Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la 

salute dei lavoratori, nell'espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze 
del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 

 
 
3.5.2  OBIETTIVI 
 
 
 L'obiettivo della valutazione dei rischi è quello di garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori intraprendendo dei provvedimenti quali: 
 
•  prevenzione dei rischi professionali 
•  informazione dei lavoratori 
•  formazione professionale dei lavoratori 
•  organizzazione e mezzi destinati a porre in atto i provvedimenti necessari 
 
 
3.5.3  METODOLOGIA 
 
 
 Il datore di lavoro, come vuole il D. L.vo 626/94 (o il committente per il D. L.vo 494/96), è 
il protagonista della realizzazione di una attività e di un ambiente di lavoro in cui i rischi di danno 
siano annullati o ridotti ad un livello minimo compatibile con la tecnologia di cui si dispone al 
momento della valutazione. 
 
 Il datore di lavoro effettua l'analisi del rischio in collaborazione con il responsabile della 
sicurezza, con il medico competente se previsto e con il rappresentante della sicurezza. 
 
 La valutazione dei rischi comporta l’applicazione di una metodologia di analisi che interessa 
tutti gli aspetti dell'attività, come la natura del posto di lavoro, le operazioni ripetitive od 
occasionali, la complessità tecnica: tale metodologia si può definire "a rullo compressore", ovvero 
non deve lasciare nulla al caso e deve verificare tutto. 
 
 Fermo restando questo concetto è arduo fissare delle regole di analisi di dettaglio che 
riescono a coprire tutti gli aspetti delle attività, essendo queste le più svariate, e che quindi possono 
individuare tutte le cause di probabile danno: è necessario fissare dei principi fondamentali ed una 
metodologia che sia di orientamento e di guida. 
 
 
Le linee guida permettono di predisporre una procedura di riferimento. 
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 Si propone nelle figg. 3.5.3-1 e 3.5.3-2 uno schema di flusso in cui vengono presentati in 
sintesi gli elementi per una procedura di valutazione e di gestione dei rischi. 
 
 
 
3.5.3.1  IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI DI RISCHIO 
 
 
Al fine di individuare negli 
 

•  impianti 
•  attrezzature e macchine  
•  sostanze e materiali 
•  movimentazione dei carichi sia manuali che meccanizzati 
•  numero di persone addette  
•  organizzazione del lavoro 
•  ambiente di lavoro 

 
possibili fonti di rischio, l'attività in esame deve essere descritta sia nella globalità per mostrare 
tutte le sue interfacce funzionali e ambientali con altri lavori, sia nelle sue operazioni elementari. 
 
 La valutazione deve essere effettuata con il coinvolgimento dei dipendenti esperti di quel 
tipo di attività e con i soggetti richiamati dai due decreti legislativi sulla sicurezza. 
 
E’ necessario tenere conto di: 
 

•  mutevolezza dei luoghi di lavoro 
•  tipo di lavoro (aziende a rischio di esplosione e incendio) 
•  lavoro in subappalto 
•  interfacce con altre attività 

 
 Può inoltre ritornare utile esaminare la casistica degli infortuni del lavoro specifici di una 
certa attività consultando le fonti istituzionali (INAIL, ecc. ) o le asssociazioni di categoria. 
 
 



 13

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
LIVELLO 
 
 

   1                  

    
   LINEE GUIDA      

 
 
   2 (*)                  IDENTIFICAZIONE  
-----------------------  SORGENTI DI RISCHIO 
 
 
   3 (*)                INDIVIDUAZIONE DEI 
-----------------------   RISCHI  
 
 

   4 (*)                 

    STIMA DEI RISCHI  
--------                               
 
 
 
   5  ASSENZA DI    PRESENZA DI   PRESENZA DI RISCHIO 
-------     RISCHIO          RISCHIO       ENTRO I LIMITI DI  
            ACCETTABILITA' 
 
 
 
   6 NON SUSSISTONO     ATTUARE ADATTI           SITUAZIONE 
-------      PROBLEMI    INTERVENTI  (**) DI   SOTTO CONTROLLO 
       DI PREVENZIONE E            PERIODICO 
     PROTEZIONE SECONDO 
       I DISPOSTI DELLE 
       NORMATIVE SULLA 
     SICUREZZA E L’IGIENE 
     
 
 
 
 
   7   DOCUMENTO SULLA SICUREZZA 
------- 
 
 
(*) vedere fig. 3.5.3 - 2      (**) · prevenzione 
               · informazione  
               · formazione  
               · organizzazione  
                   e mezzi per eliminare o  
                   ridurre i rischi in modo 
                   di renderli accettabili 

 
fig. 3.5.3 - 1 

 
 
 
LIVELLO 2  IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI DI RISCHIO 
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         · DESCRIZIONE DI: 
          • ATTIVITÀ LAVORATIVA  
             E OPERAZIONI SVOLTE 
         · MACCHINE 
         · IMPIANTI 
         · ATTREZZI 
         · SOSTANZE E MATERIALI 
         · MOVIMENTAZIONE CARICHI  
            MANUALE E MECCANIZZATA 
         · AMBIENTE DI LAVORO 
          · NUMERO  DI ADDETTI 
         · ORGANIZZAZ. DEL LAVORO 
 
 
LIVELLO 3          INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
     PER LA SICUREZZA E LA SALUTE  
 
 
    INDIVIDUAZIONE DEI POTENZIALI 
    RISCHI TENENDO CONTO DI: 
    · MODALITA' OPERATIVE 
    · PROTEZIONI E MISURE 
       DI SICUREZZA ESISTENTI 
    · DISPOSITIVI DI PROTEZIONE  
                                                      INDIVIDUALE 
    · ORGANIZZAZIONE  DELLE  ATTIVITA' 
    · TEMPI E QUANTITA' DI LAVORO 
    · DOCUMENTAZIONE E CERTIFICAZIONE  
       DOVUTA 
 
 
 
LIVELLO 4    STIMA DEI RISCHI  
 
 
 
    · VERIFICA DI: 
       OTTEMPERANZA DELL'APPLICAZIONE 
       NORME DI LEGGE E/O DI BUONA TECNICA 
 
    · MISURA DEI: 
       PARAMETRI DI RISCHIO QUANDO 
       E' POSSIBILE UNA LORO QUANTIFICAZIONE  
       O DOVE TALE MISURA E' PREVISTA DALLA  
       NORMATIVA 
 

 
 

fig. 3.5.3 - 2 
  
 
 
3.5.3.2  INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
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 La fase di individuazione dei rischi generalmente è abbastanza complessa e determina, una 

volta identificate le sorgenti di rischio, quali di queste possono dare dei rischi effettivi. 

 

 I potenziali rischi sono individuati tenendo conto di quanto gia esistente in relazione a: 

 

•  modalità operative  

•  protezioni e misure di sicurezza 

•  l'uso di eventuali dispositivi di protezione individuali 

•  tempi di lavoro e quantità di lavoro 

•  documentazione tecnica: manuali d'uso, procedure d'assiematura e/o di lavorazione 

•  rispondenza delle macchine e degli impianti alle norme. 

•  certificazione delle macchine e degli impianti come richiesto dalle normative. 
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3.5.3.3  STIMA DEI RISCHI 

 La stima del rischio, sulla base delle informazioni acquisite con le fasi precedenti, può 
essere di tipo quantitativo o qualitativo. 
 
La stima quantitativa può essere di due tipi: 
 
•  a lettura strumentale; 
•  ad indici. 
 
 I risultati di una lettura strumentale, se effettuata secondo opportune procedure, avranno la 
caratteristica della oggettività: tali misure risultano obbligatorie quando previste della normativa 
cogente (rumore, agenti cancerogeni ecc.). 
 
 La quantificazione ad indici è una opportuna elaborazione di valori, compresi tra un minimo 
ed un massimo, assegnati a ben determinati voci significative riguardanti la sicurezza dell'attività in 
esame. 
 Tale metodologia dà un risultato numerico confrontabile con una certa scala di valori e, che 
per quanto si voglia standardizzare, è il risultato di esperienze soggettive dell'analista. 
 Nella maggior parte dei caso l'elaborazione analitica (quantitativa) non risulta possibile per 
la mancanza di informazioni storiche, tecniche metodologiche e complessità del problema, per cui 
in pratica si ricorre ad una stima qualitativa. 
 
 La stima qualitativa è il risultato di un confronto tra le risultanze scaturite dalle osservazioni 
dell'attività in esame con quello che sono le disposizioni delle norme tecniche cogenti e non. 
 
 Le linee guida comunitarie suggeriscono di applicare i seguenti criteri per la stima dei 
rischi: 
 
•  norme legali (comunitarie e nazionali) 
•  norme e orientamenti pubblicati: per esempio, norme tecniche nazionali, codici di buona pratica, 

livelli di esposizione professionale, norme delle associazioni professionali, orientamenti dei 
fabbricanti, ecc. 

•  principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
- evitare rischi 
- sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno  
- combattere i rischi alla fonte 
- applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali 
- adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell'informazione 
- cercare di garantire un miglioramneto del livello di protezione. 

 
 Sarà inoltre necessario prendere in considerazione altri aspetti che possono modificare la 
stima del rischio, quali: 
•  natura del posto di lavoro (es. sede fissa o variabile) 
•  tipo di procedimento (operazione routinarie, cambiamenti del metodo di lavoro rispetto allo 

standard, lavori per commesse ecc.) 
•  tipo di lavoro (attività non di serie, lavori di elettrotecnica, locali ristretti, lavori sviluppabili in 

altezza ecc.) 
•  complessità tecnica (montaggi, smontaggi pericolosi). 
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3.5.3.4       AZIONI CONSEGUENTI LA STIMA DEL RISCHIO 
 
 
 Le risultanze di una valutazione del rischio si possono riassumere su tre linee  (fig. 3.5.3 - 

1): 

 
•  assenza di rischio 
•  presenza di rischio entro i limiti di accettabilità 
•  presenza di rischio 
 
A) In assenza di rischio non sussistono problemi 
  
B) Nel caso di presenza di rischio entro i limiti di accettabilità è necessario tenere la situazione sotto 

controllo e quindi attuare un efficace controllo di gestione del rischio, assicurandosi che vengano 
mantenuti gli standard di sicurezza, una efficace manutenzione, una organizzazione di 
prevenzione all'altezza dei suoi compiti. 

  
 “Rischio entro i limiti di accettabilità” è quello comunemente accettato per un determinato 

prodotto o per una determinata attività, sul quale le autorità pubbliche non ritengono di dover 
intervenire in un determinato momento storico. 

 Nella stima dei rischi, al fine di definire i “limiti di accettabilità”, si farà quindi riferimento alle 
normative nazionali cogenti ed alle conformità ai “requisiti essenziali” dettati dalle direttive 
comunitarie, così come recepite dalle normative nazionali. 

  
C) Nel caso di presenza di rischio si devono attuare degli interventi di prevenzione e di protezione 

secondo i disposti della legislazione vigente. 
 
Sulla base dei rischi rilevati, nel documento sulla sicurezza si definisce un programma globale delle 

misure necessarie, che tiene conto di tutti gli aspetti, sia tecnici,  progettuali ed esecutivi, sia 

organizzativi, e operativamente si mettono in atto i provvedimenti programmati. 

 
 



 18

3.5.4  DOCUMENTI SULLA SICUREZZA 
 
 
  I documenti sulla sicurezza che vengono elaborati sono relativi sia al D. L.vo 494/94, 
comunemente chiamato  “ direttiva cantieri “, sia al D. L.vo 626/94. 
 
A)  DOCUMENTI SULLA SICUREZZA RICHIESTI DALLA “DIRETTIVA  
      CANTIERI” 
  
 Il committente ha l'obbligo di verificare che il coordinatore della progettazione abbia redatto 
o fatto redigere durante la progettazione e comunque prima della richiesta di presentazione delle 
offerte: 
 
•  un piano di sicurezza e di coordinamento con il quale si individuano,  si analizzano e si valutano 

i rischi. Importante è la valutazione effettuata tenendo conto della presenza simultanea di varie 
imprese e di lavoratori autonomi. Come conseguenza del piano di sicurezza si realizzano 
procedure, attrezzature e tutti quegli accorgimenti atti a rispettare i disposti delle norme di 
prevenzione infortuni. Copia del piano di sicurezza è messa a disposizione dei rappresentanti per 
la sicurezza almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori; 

 
•  un fascicolo contenente le informazioni utili a prevenire i rischi a cui sono esposti i lavoratori, 

specificatamente nei lavori di manutenzione e riparazione dell'opera eseguita, nella ipotesi in cui 
si svolgono all’interno di un cantiere edile o di genio civile, ovvero comportino lavori di tal 
genere; 

 
•  un piano generale di sicurezza da inviare a tutte le imprese invitate a presentare le offerte, per 

lavori la cui entità complessiva sia superiore a 30.000 uomini/giorno, nel quale sono definiti in 
relazione al cantiere in esame tutta una serie di elementi per prevenire i rischi provenienti, sia 
dall'ambiente interno che esterno al cantiere, dalla presenza di elettrodotti aerei o sotterranei, 
dagli impianti di stoccaggio e produzione energia, da rischi specifici ecc. 

 
 Una corretta realizzazione dei documenti sulla sicurezza, risulta dallla cooperazione e 
dall’informazione tra i vari datori di lavoro, sia imprese che lavoratori autonomi, con la 
partecipazione dei rispettivi responsabili per la sicurezza. 
 
B) DOCUMENTO DELLA SICUREZZA RICHIESTO DAL D. L.VO 626/94 
 
 I  documenti sulla sicurezza del precedente punto A) riguardano il committente dei lavori in 
quanto il cantiere temporaneo o mobile non rientra nelle disposizioni  del titolo II del D. L.vo 
626/94. 
 Ogni altro aspetto che non è espressamente richiamato nella “ direttiva cantieri “ rientra nel 
succitato decreto legislativo 626/94 del quale, il datore di lavoro di un impresa deve tenere conto, 
valutando  i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori  per quanto attiene la sua attività 
specifica. 
 
 Sulle risultanze  della valutazione dei rischi, il datore di lavoro elabora un documento 
contenente: 
 
1.  una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro,  

nella quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa, 

2. l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione 

individuale, conseguente alla valutazione di cui al punto 1); 
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3. il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 

di sicurezza. 

 

 Il documento è custodito presso l’azienda ovvero presso l’unità produttiva. 
 
  Il datore di lavoro effettua la valutazione dei rischi ed elabora il sopracitato documento in 
collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e con il medico 
competente nei casi in cui sia obbligatoria  la sorveglianza sanitaria, previa consultazione del 
rappresentante della sicurezza. 
 
 La valutazione del rischio e il documento sulla sicurezza sono rielaborati in occasione di 
modifiche del processo produttivo significative ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
 
 Fatta eccezione per particolari aziende ( a rischi rilevanti, estrattive, esplosivi, ecc.), il 
datore di lavoro delle aziende familiari nonchè delle aziende che occupano fino a dieci addetti non è 
soggetto all’obbligo della elaborazione del documento sulla sicurezza e quindi della sua custodia, 
ma è tenuto comunque ad autocertificare per iscritto l’avvenuta effettuazione della valutazione dei 
rischi e l’adempimento degli obbblighi ad essa collegati. L’autocertificazione deve essere inviata al 
rappresentante per la sicurezza. 
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3.6 LE SCHEDE DI VALUTAZIONE COME LINEE GUIDA 
 
 
 Sia per facilitare il compito di valutazione dei rischi, sia per utilizzare un metro comune di 
riferimento, è utile seguire delle linee guida che permettono di standardizzare la procedura di 
valutazione. 
 
 A tal fine si predispongono delle schede il cui contenuto è generalmente strutturato per le 
situazioni standard di attività. 
Tale contenuto è utilizzato come strumento di analisi delle condizioni di sicurezza, tuttavia l'utilizzo 
di schede predisposte per attività standard non può essere di carattere esaustivo, in quanto non è 
possibile inquadrare, in una lista di controllo in modo completo, tutti i rischi potenziali relativi a 
situazioni che localmente possono essere differenti anche se riferite ad una ben determinata attività. 
 
 Pertanto, sarà l'analista in base alla sua esperienza che compilando le schede standard, 
apporterà ad essa integrazioni e modifiche del contenuto, o ne aggiungerà delle nuove, per poter 
assicurare una corretta valutazione e gestione dei rischi. 
 
 
3.6.1  AREE DI VALUTAZIONE 
 
 
 Dalla lettura dei codici, delle normative, delle esperienze e delle fonti, sia nazionali che 
internazionali, si possono individuare quattro aree di lavoro: 
 
•  area propedeutica alla sicurezza: relativa alle funzioni, alle responsabilità, alla organizzazione, 

alla informazione, ecc.; 
 
•  area sicurezza: relativa alle macchine, agli impianti, alle attrezzature, ecc.; 
 
•  area ambiente: relativa agli agenti sia chimici (polveri, sostanze pericolose) che fisici (calore, 

rumore ecc.); 
 
•  area carico di lavoro, cioè relativa alla distribuzione delle energie sia fisiche che mentali del 

lavoratore durante il turno di lavoro. 
 
Tutte queste aree sono apportatrici di fattori che intervengono nell’accadimento degli infortuni e 
delle malattie professionali. 
 
 
3.6.2.  METODOLOGIA, CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 Le schede di valutazione sono raccolte per aree di intervento e pongono delle domande cui 
si deve rispondere con una risposta o affermativa o negativa. 
Accanto alla risposta negativa viene posto il provvedimento correttivo da apportare. 
La eventuale risposta positiva indicherà l'assenza totale o parziale della condizione di sicurezza.
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4.  IMPIANTI ASCENSORI E MONTACARICHI 
 
 
4.1  AREE DI INTERVENTO 
 
 Per una efficace gestione della prevenzione è opportuno condurre l'analisi dei rischi, 

secondo le due sezioni descritte nell’introduzione: 

 

1) Area generale di base che raccoglie 

    •   la politica della sicurezza 

    •   la sicurezza 

    •   l'ambiente 

    •    il carico di lavoro 

 

Le risposte a dei fattori chiave proposti dalle schede di valutazione forniranno informazioni sulla 

politica dell'azienda dei confronti della prevenzione. 

 

2) Montaggio e smontaggio propriamente detto dell'impianto con predisposizione di relative 

procedure. 

Tali procedure, frutto di una attenta analisi e della esperienza, dovranno fornire una guida sicura 

secondo la tecnica del passo dopo passo ed evidenziare i rischi reali o potenziali individuati a 

seguito di una certa attività e descrivere i provvedimenti da attuare per la eliminazione o 

riduzione entro i limiti di accettabilità dei rischi stessi. 
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4.2  ELENCO DELLE SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 
 Le schede vengono raccolte secondo la seguente classificazione in accordo a quanto 
individuato nelle aree di valutazione: 
 
 
A. Politica della sicurezza: 
 
1. RESPONSABILITA' E FUNZIONI DEI LAVORATORI 
2. SERVIZIO DI PROTEZIONE E PREVENZIONE 
3. FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
4. INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 
5. CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 
6. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
7. MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E DEGLI UTENSILI 
8. SOCCORSO ED EMERGENZA 
9. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
10.COORDINAMENTO CON ALTRE AZIENDE 
 
 
B. Sicurezza: 
 
1. LUOGHI DI LAVORO 
2. TIPO DI IMPIANTO E CICLO DI LAVORO 
3. ATTREZZATURE  
4. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
5. APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 
6. SCALE PORTATILI  
7. PONTEGGI METALLICI 
8. ATTREZZATURE MANUALI 
9. STOCCAGGIO 
10.IMPIANTO ELETTRICO 
11.MEZZI DI TRASPORTO 
 
 
 
C. Ambiente: 
 
1. RUMORE 
2. ILLUMINAZIONE 
3. IGIENE DEL LAVORO 
4. MICROCLIMA 
 
 
 
D. Carico di lavoro: 
 
1. FISICO 
2. MENTALE 
 
 
 
4.3. LE SCHEDE DI VALUTAZIONE I BASE 
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 Questo paragrafo presenta le schede di valutazione di base. 
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A 
 

GESTIONE DEL SISTEMA SICUREZZA 

 
1. 

 
RESPONSABILITA' E FUNZIONI DEI LAVORATORI 

 
ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 
 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    L'azienda ha defini t o le funzioni  che 

ogni lavorator e deve avere nel pr opr io 
gr uppo di l avoro? 

 
  S I      NO 

 
Definir e l e funzioni di ogni 
singolo l avorator e. 
 
 

 
  1 .1    L'azienda ha i nformato il  lavoratore 

del la sua funz ione nel pr opr io 
gr uppo di l avoro? 

  
  S I      NO 
 

 
Inform are i l l avor atore del la 
sua f unzione nel gruppo di 
lavoro. 
 

 
  1 .2    L'azienda def inendo le funz ioni dei  

singoli  l avorator i ha t enuto conto 
del le s peci ali zzazioni del  
lavorator e? 

 

  
  S I      NO 
 

 
Scegl ier e un al tro  l avor atore 
che sia i n  grado di svolger e la 
funzione at tri buit agl i  oppure 
formar e i l l avorator e per la 
funzione at tri buit agli prima 
di impiegarlo in  at ti vi tà 
lavorat iva.  
 

 
  2 .    L'azienda ha chiaramente def init o  l e 

respons abi li tà dell a di rezione del  
gr uppo di l avoro? 

 

  
  S I      NO 
 

 
Definir e in  m aniera univoca 
la responsabil it à del la 
d ir ezione del  gr uppo di 
lavoro. 
 

 
  3 .    Nel gr uppo di  l avor o esist e una 

per sona munit a di certi fi cato di 
abi li tazione per l a manutenzione di  
tutt o  il  s ist ema as censor e o 
montacari chi? 

  
  S I      NO 
 

 
P rovveder e ad inseri re nel 
gruppo di  l avoro una persona 
abil it at a. 
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A 
 

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 
2. 

 
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 
 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    L'azi enda ha adeguato 

l'organizzazione del la pr evenzione 
secondo i dis post i del D. L .vo 626/94? 

 
  SI      N O 

 
Adeguare l 'or ganizzazione 
dell a prevenzione secondo i l 
D. L.vo 626/94 e portarl a a 
conoscenza di  tu t to  i l 
personal e. 
 

 
  1 .1  E ' stat a definit a la responsabil it à in  

materi a di  prevenzione a l ivell o  di 
gruppi di  lavor o?  

  
  SI      N O 
 

 
Individuare nel gruppo di 
lavoro l a persona (preposto) 
responsabi le  dell a sicurezza. 
 

 
  1 .2  Esis te un cont roll o  che si at ti vi 

af finchè l e mi sur e di pr evenzione 
definit e vengano att uate e segui te? 

  
  SI      N O 
 

 
Es iger e che tutt e l e mis ur e di 
prevenzione vengono att uat e. 
 
 

 
  2 .    E' s tato pr edi spos to un si stema di 

raccol ta dat i sugl i infortuni accaduti  e 
sui  mancat i i ncident i?  

  
  SI      N O 
 

 
Predisporre un sis tema di 
raccolt a dat i ri guardanti  gl i 
infortuni  e i mancat i 
incidenti .  
 

 
  2 .1  Le informazioni sugli  i nfortuni e sui 

mancat i i ncidenti,  sono oggetto di 
anal isi  dall e qual i scaturi scono 
adeguate azioni corr et ti ve che 
conducono ad un effett ivo 
miglior amento del la si cur ezza?  

  
  SI      N O 
 

 
Anali zzare i  dati  raccolt i,  
defini re un pr ogramma di 
azioni corret ti ve e at tuarle. 
 
 

 
 
2 .2  L 'azi enda t iene un regi st ro conforme 

al  modello appr ovato dal  Mini stero 
del  Lavor o e Previdenza Soci ale,  nel 
quale sono annotat i cronologicamente 
gl i i nfortuni sul l avoro che 
comport ano un 'assenza dal lavor o di 
almeno un giorno? 

 

  
  SI      N O 

 
Predisporre i l r egi stro 
infortuni  conf orme al la 
normativa. 
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A 
 

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 
3. 

 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    Ciascun lavoratore riceve una 

formazione suffici ente ed adeguat a in  
materi a di si curezza e di  salute,  con 
part icolar e rif er imento  al  proprio 
posto di  lavoro e al le propr ie 
mansioni? 

 
  SI      N O 

 
Ciascun l avor atore deve 
ri cevere una adeguata 
formazione s econdo quanto 
specifi cato. 
 
 

 
       La formazione avvi ene in  occasione:  
1 .1  del la assunzione? 

 

  
  SI      N O 
 

 
Imparti re la formazione in  
occasione del la assunzione. 

 
1 .2  del  trasf er imento o cambiamento di 

mansioni? 

  
  SI      N O 
 

 
Imparti re la formazione in  
occasione del trasf er imento o 
del cambio di mansioni .  
 

 
1 .3  del l' int roduzione di  nuove att rezzature 

o di  nuove tecnologi e? 

  
  SI      N O 
 

 
Imparti re la formazione in  
occasione dell 'i n troduzione di 
nuove at tr ezzature o di  nuove 
tecnologie. 
 

 
  2 .  La formazione è per iodicamente 

ripetuta i n rel az ione all a evoluzione 
dei  ri schi  ovver o del l' insorgenza di 
nuovi ri schi? 

  
  SI      N O 
 

 
Imparti re l a formazione nel 
caso di evoluzione o di 
insorgenza di  nuovi r ischi.  
 
 

 
  3 .  Il  rappresentante per l a sicurezza 

riceve una formazione part icolar e in  
materi a di pr evenzione dei  ri schi 
lavor ativi ,  tale da gar ant irgli  nozioni 
sul le principal i tecniche di  cont roll o  e 
pr evenzione dei ri schi st essi? 

  
  SI      N O 

 
Imparti re al  rappresentante 
per la si curezza una adeguata 
formazione. 

 
  4 .   La formazione dei lavoratori  e quel la 

dei  loro r appresentant i avviene in  
col laborazione con gl i or ganism i 
pari tet ici  di  cui  all 'art .  20 del D.L.vo 
626/94, durante l'orari o di  lavoro? 

  
  SI      N O 
 

 
I corsi di f or mazione devono 
essere svol ti  durante l'orario  
di l avoro. 
 



 27

A 
 

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 
4. 

 
INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

 
ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 
 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    I l avor atori  hanno ri cevuto  una 

adeguat a i nformazione su: 
 

 
 

 
 
 

 
  1 .1  i ris chi  specifi ci cui è esposto in  

relazione al la at ti vit à svolt a?  

  
  S I      NO 
 

 
For ni re ai l avoratori  una 
infor mazione adeguata.  
 

 
  1 .2  le mis ure di  protezione e prevenzione 

adot tat e?  

  
  S I      NO 
 

 
For ni re ai l avoratori  una 
infor mazione adeguata.  
 

 
  1 .3  pa rti col ari  r ischi  i n  rel azione 

al l 'ambiente in  cui operano (ambient e 
a grande ris chio, e r ischio di  
es plosione e/o di i ncendio et c.), a 
segui to dell a lor o  att ivit à? 

  
  S I      NO 
 

 
For ni re ai l avoratori  una 
infor mazione adeguata.  
 
 
 
 

 
  1 .4  il  responsabil e del  ser vizio di 

pr evenzione  e prot ezione e i l medico 
competente ove previsto? 

  
  S I      NO 
 

 
For ni re ai l avoratori  una 
infor mazione adeguata.  
 
 

 
  2 .   l' inf ormazione è support ata da 

manual i o  st ampati  espli cati vi ? 
 

  
  S I      NO 

 
Predisporr e i manual i o  gl i 
stam pat i per l' i nformazione, 
d ist ri bui rli  ai  lavoratori 
facendo fi rmare a quest i una 
ri cevut a per  avvenuta 
ri cezione. 
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A 
 

GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 
5. 

 
CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 

 
AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 
 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    E' st ato  el ett o o  designato i l 

rappresent ant e per  l a sicurezza 
secondo quanto stabi lit o  dal l'art.18, 
del  D.L.vo 626/94 ? 

 
  SI      N O 

 
Eleggere o des ignar e i l 
rappresentante dei l avoratori 
secondo quanto stabil it o  dal 
D. L.vo 626/94. 
 

 
1 .1 Il  rappresentante del la sicurezza è 

consult ato  ed opera secondo quanto 
gl i è att ri bui to  dal 'art .  19 del D. L.vo 
626/94 ? 

 

  
  SI      N O 
 

 
At tenersi ai  disposti  del D. 
L.vo 626/94. 
 

 
2 . I lavor atori  sono consult at i sul le 

quest ioni riguardant i la sicurezza e la 
salute sul  luogo di l avoro? 

 

  
  SI      N O 
 

 
Consult are il  lavoratore 
poichè è l a persona che 
conosce megl io quanto accade 
sul luogo del  suo lavoro 
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GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 
6. 

 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

 
AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 
 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    Il  lavoro nel suo comples so è 

sot toposto  ad att ivit à di 
coordinamento da part e di un 
responsabil e? 

 
  SI      N O 

 
Designare un r es ponsabil e per 
il  coordinamento del le 
att ivit à. 
 

 
2.  Prima di  in izi are i l lavoro viene 

pr edi spos ta una procedura di 
montaggio o smontaggio dell' impianto 
o del le att ivit à da eseguire?  

 

  
  SI      N O 
 

 
Prepar are una procedura per i l 
montaggio o l o  smontaggio 
dell 'impianto o per l 'at ti vi tà 
da es eguir e. 

 
2 .1  Tale pr ocedura è un documento 

uf fici al e dell 'az ienda individuato da 
un codice e f irmato da un 
responsabil e? 

 

  
  SI      N O 
 

 
Il documento deve essere 
identi ficato i n maniera 
univoca da un codice secondo 
le pr ocedure aziendali  e deve 
recare l a f irma di chi  lo  ha 
prepar ato e di  chi  lo  ha 
autori zzato. 
 

 
2 .2  Tale procedura vi ene predisposta in  

base al  t ipo di im pianto e d i  at ti vità e 
al le at trezzatur e ut il izzat e ?  

 

  
  SI      N O 
 

 
Predisporre i l documento in  
base al t ipo di impianto, al 
ti po di  at ti vi tà e al le 
att rezzature uti li zzate. 
 

 
2 .3  Il  coordinatore ha fami li arit à con la 

pr ocedura ? 
 

  
  SI      N O 
 

 
Il coordinator e deve 
dissolver e tutt i i dubbi  prima 
di met tere in  att o  la 
procedura. 
 

 
3.  V i sono di st anze o barri er e che 

rendono di ffi cil i le comunicazioni t ra 
i lavorator i ? 

  
  SI      N O 

 
Predisporre dei  si stemi  di 
comunicaz ione che facil it ano 
e rendino f aci lmente 
compr ensi  bil i le 
informazioni  che devono 
scambiarsi  i l avoratori. 
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GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 
7. 

 
MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E DEGLI UTENSILI 

 
AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 
 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    E' st ato predisposto un programma di 

manutenzione del le at tr ez zature e 
degli  utensil i ? 

 
  SI      N O 

 
Predisporre il  progr amma di 
manutenzione. 
 
 

 
1 .1  I l avoratori segnalano per is cr it to  le 

ineffi ci enze dell e att rezzature e degl i 
ut ens il i ? 

  
  SI      N O 
 

 
Sensibil izzare i l avorator i e 
segnal are per iscr itt o  su 
opportuni  moduli  le 
ineffi cienze. 
 

 
1 .2  Le ineffici enza del le att rezzature e 

degli  ut ensi li  vengono 
opportunamente regist rate ? 

  
  SI      N O 
 

 
Predisporre un adatto  
regist ro. 
 
 

 
1 .3  Le riparazioni  o  le sos ti tuzioni del le 

at tr ez zature utensi li vengono 
ef fettuat e con t empest ivi tà ? 

 

  
  SI      N O 
 

 
Predisporre degli  i nt ervent i 
rapidi  di  r iparazione o di 
sosti tuzione. 
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GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 
8. 

 
SOCCORSO ED EMERGENZA 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    Tutt i i lavoratori conoscono l e 

pr ocedur e da impiegare in  caso di 
em ergenza ?  

 
  S I      NO 

 
Rendere not e a tutt i i 
lavoratori le procedure da 
impiegare nell a emergenza. 
 

 
1 .1  Tutt i i  l avorator i sono stat i i nf ormati  

dei  l uoghi  ove sono st ati  i nstal lat i i 
tel ef oni  per comunicar e con gl i 
addet ti  al  servi zio di gest ione 
del l'emer genza? 

 

  
  S I      NO 
 

 
Rendere noti  a t ut ti  i 
lavoratori i luoghi  i n  cui sono 
inst all ati  gli  apparecchi  di 
comunicazione. 

 
1 .2  Tutt i i lavoratori conoscono l a 

segnal eti ca rel ati va alla em ergenz a?  

  
  S I      NO 
 

 
Rendere not a a tutt i i 
lavoratori l a segnalet ica 
rel ati va al l a em ergenza. 
 

 
1 .3  Tutt i i lavoratori conoscono l e 

pr ocedur e e l e cautele da adott are 
quando ope rano in  ambient e ris chio? 

  
  S I      NO 
 

 
Rendere not e a tutt i i 
lavoratori le procedure e le 
cautel e da adot tar e.  
 

 
2.  Tutt i i l avor atori  hanno ri cevuto una 

adeguat a i nformazione sull e 
pr ocedur e che ri guar dano il  pronto 
soc cor so? 

  
  S I      NO 
 

 
For ni re ai l avoratori  una 
adeguata inf or mazione. 
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GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 
9. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

 
ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 
 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA  

  
  1 .    Il datore di l avoro ha valutato che i  

DPI devono essere impiegati  quando i 
ris chi  non pos sono esse re evi tat i o  
suf fi cientem ente ridot ti da misure 
tecniche di prevenzione, da mezzi  di  
pr ot ezione col let ti vi, da mi sure, 
metodi o  procediment i di  rior ganizza-
zione del l avor o?  

 
  S I      NO 

 
Prima di di spor re l'uso dei 
DPI, il dator e di  l avoro 
eff et tua l 'esame di cui  al 
punto 1. 
 
 
 
 
 

 
1 .1  I DPI che vengono ut il izzat i sono 

confor mi al le norme di  cui  al D . L.vo 
n°  475/92?  

  
  S I      NO 
 

 
Impiegar e D PI  confor mi al D. 
L.vo n° 475/92. 
 
 

 
2.  I DPI uti li zzati  sono adeguat i:  

 

  
 
 

 

 
2 .1  ai  ri schi da pr eveni re, senza 

comport are di per sé un ris chio 
maggiore? 

  
  SI      NO 
 

 
Individuar e l' impiego di 
mis ur e alt ernati ve che si ano 
adeguate garanzi e di 
sicur ezza. 
 

 
2 .2  al l e condizioni  esis tenti  sul l uogo di 

lavoro? 

  
  S I      NO   

 
Individuar e l' impiego di 
mis ur e al ter nat ive che di ano 
adeguate garanzi e di 
sicur ezza. 
 

 
2 .3  al l e esigenze ergonomiche o di  salut e 

del  lavoratore? 
 

 
  SI     NO 

 
Per una cor rett a effi cacia 
devono ess er e adeguat i. 
 

 

3.  In caso di  ri schi mult ipl i che 
richi edono l 'uso simult aneo di  più 
DPI, quest i s ono tr a lor o compatibi li  
a t al i ,  da mantenere,  anche nel l'uso 
simult aneo, la propr ia eff icaci a ne i 
conf ront i del  ris chio e dei  ris chi  
cor ris pondenti ? 

  
Individuar e l' impiego di 
mis ur e al ter nat ive che di ano 
adeguate garanzi e di 
sicur ezza. 
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POLITICA DELLA SICUREZZA 

 
9. 

 
DISPOSITIVI DI  PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
4.  I DPI sono mantenut i i n  ef fici enza e 

ne sono assi curate l e condizioni 
d'i gi ene, mediante la manutenzione, la 
riparazione e le sost ituzioni 
necessari e? 

 
  SI      N O 

 
Ef fettuar e i cont rolli  secondo 
un progr amm a di  manutenzio-
ne ben definito i ntervenire 
per st abi li re l 'ef fici enza e 
l' i gi ene quando ri sul ta 
necess ario. 
 

 
5.  Il  datore di  lavoro informa 

pr el iminarmente il lavoratore dei 
rischi  dai  qual i i l DPI lo  protegge?  

  
  SI      N O 
 

 
Informare preliminarmente i l 
lavoratore. 
 
 

 
6.  I l avorator i sono sensibi li zzati  al le 

necessi tà dell 'uso dei DPI? 

  
  SI      N O 
 

 
Ef fettuar e una campagna di 
sensibi liz zazione e 
predisporre dei cont roll i 
sull 'ef fett ivo impiego di DPI. 
 

 
7.  I lavorator i hanno cura dei  DPI mess i 

a l oro disposizione? 

  
  SI      N O 
 

 
Richi eder e al l avor atore la 
cura dei DPI messi  a loro 
disposiz ione. 
 

 
8.  I lavoratori  segnal ano 

immediat am ente al datore di l avoro o  
al  diri gente o al preposto qual si as i 
di fetto  o inconvenient e da ess i 
ril evato nei D PI messi a loro 
di sposizione? 

  
  SI      N O 
 

 
Richi eder e al  lavoratore di 
segnal are eventual i difet ti  o  
inconvenient i ri levati nei 
DPI. 
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POLITICA DELLA SICUREZZA 

 
10.

 
COORDINAMENTO CON ALTRE AZIENDE 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    L'impresa commit tente ha forni to  

informazioni  sui ri schi  specifi ci 
es ist ent i nel l'ambiente in  cui si  è 
dest inati  ad oper ar e e sul le mi sure di 
pr evenzione e di  emergenza adott ate 
in  relazione al la propria att ivi tà? 

 
  SI      N O 

 
Richi eder e le informazioni  sui 
ri schi  s peci fici  e s ul le misure 
di prevenzione e di emergenza 
adot tat e. 
 
 
 
 

 
2.  I datori  di l avoro:  

  
 
 

 

 
2 .1  cooperano all 'at tuazione del le m isure  

di  prevenzione e protezione dei  ri schi 
sul  l avoro i ncident i s ul l'att ivi tà 
lavor ativa ogget to  dell 'appalt o?  

  
  SI      N O 
 

 
Ri chi eder e e facil itar e la 
cooperazione fra i datori di 
lavoro. 
 
 

 
2 .2  coordinano gl i i nterventi  di  protezione 

e prevenzione dai  ri schi  cui s ono 
es post i i lavorator i, informandos i 
reciprocamente anche al fi ne di 
el iminare ris chi  dovute al le 
in terf er enze t ra i  lavor i del le diverse 
imprese coinvol te, nell 'esecuzione 
del l'oper a comples siva? 

  
  SI      N O 
 

 
Coordinare g l i i nt ervent i e 
informar si reciprocamente dei 
ri schi  derivanti  da 
int erferenze tra i  lavori.  
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 SICUREZZA 

 
1. 

 
LUOGHI DI LAVORO 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 

DOMAN DA 
 

 

RISPOSTA  
 

AZIONE  CORRET TIVA  

  

  1 .    Il  luogo ove deve svolgersi l 'at ti vità è 
stato convenientemente ispezionato in  
relazione al le condizioni di  sicurezza, 
pr ima di i ni ziar e i l l avor o?  

 

  SI      N O 
 

Ef fettuar e l' i spez ione prima 
dell 'i n izio dell 'at ti vi tà e se 
necess it a at ti var si per 
gar ant ire le condizioni  di 
sicurezza. 
 

 

 
2.  I luoghi di  l avoro sono dot ati  di 

di sposit ivi per impedir e che i 
lavor atori  non autor izzat i poss ono 
accedere a zone di  l avoro che 
comport ano zone di per icolo in  
funzione del la natur a del  lavoro e 
pr es ent ano ri schi  di  cadute dei 
lavor atori  o r ischi di caduta di 
oggetti ? 

  

  SI      N O 
 

 

Dotare i l uoghi di  lavoro di 
adat ti   d i spos iti vi di  prote-
zione. 
 
 
 
 
 
 
 

 

3.  Sono st ate prese misure appropri ate 
per prot eggere i lavoratori  autor izzat i 
ad acceder e al le zone di pericolo?  

  

  SI      N O 
 

 

Prendere misure apposi te per 
proteggere i l avorator i auto-
ri zzati che accedono in zone 
di peri colo. 
 

 

4.  Il  luogo di  lavoro è suffi ci entemente 
ill uminato  ai fi ni  del la sicurezza, 
del la salute, del  benessere del 
lavor atore e al t ipo di att ivi tà? 

  

  SI      N O 
 

 

Real izzare una adeguata il lu-
minazione naturale e nel caso 
di deroghe a  ques ta, disporre 
di una adatta il luminazione 
arti fi ci ale. 
 

 

5.  L 'i lluminazione arti fici ale dei local i 
di  l avor o presenta una instal lazione 
sicura in  modo che l ' il luminazione 
stessa non r appresenti  un ri schio di 
infortunio per i  lavoratori ? 

  

  SI      N O 
 

 

Real izzare un tipo di 
inst all azione l uminosa che 
non pr esent i rischio 
d 'i nfortunio per i  lavoratori . 
 
 

 
6.  Il  luogo di l avoro s ul  quale i l 

lavor atore è parti colarmente esposto a 
rischio i n  caso di guasto 
del l' il luminazione, dispone di una 
ill uminazione di  si cur ezza di 
suf fici ent e intensi tà? 

  
  SI      N O 

 
Predisporre una il luminazione 
di si curezza di suffi ciente 
int ensi tà. 
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 SICUREZZA 

 
2. 

 
TIPO DI IMPIANTO E CICLO DI LAVORO 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    Le procedur e st andard di  montaggio e 

smontaggio s ono appli cabi li all' im-
pi anto in  esame? 

 
  SI      N O 

 
Aggiornar le e renderle idonee 
all e caratt erist iche dell ' im-
pianto. 
 

 
2.  Si  è chiesto ai  lavor atori addetti  al 

montaggio e smontaggio di  effet tuare 
eventual i osservazioni sul le procedure 
uate, i n rel az ione all e diff icolt à e 
rischi  incont rati ? 

  
  SI      N O 
 

 
Chiedere ai lavor atori  la 
coll aborazione per i l migl io-
ramento dell e pr ocedure. 
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 SICUREZZA 

 
3. 

 
ATTREZZATURE 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    Le at tr ezzature posseggono, in  

relazione all e necessit à dell a 
sicurezza del lavoro, i necessari  
requi si ti  di  resi st enz a e di  idoneit à? 

 
  S I      NO 

 
Scegl ier e at tr ezzature ade-
guate.  
 
 
 

 

2.  Le at t rezzature sono st ate scelt e 
pr endendo in considerazione: 

  
 
 

 

 
2 .1  le condizioni  e l e carat teri st iche 

spe ci fi che del  la voro da svolger e? 

  
  S I      NO 
 

 
Scegl ier e at tr ezzature ade-
guate.  
 

 
2 .2  i ri schi present i nell 'ambiente di  

lavoro? 

  
  S I      NO 
 

 
Scegl ier e at tr ezzature ade-
guate.  
 

 
2 .3  i ris chi  der ivanti  dall ' im piego dell e 

at t rezzature s tesse?  

  
  S I      NO 
 

 
Scegl ier e at tr ezzature ade-
guate.  
 

 

3.  Le att rezzatur e vengono inst all at e 
cor rett amente? 

 

  
  S I      NO 

 

Inst all are corret tam ente.  

 

4.  Le att rezzature vengono util izzat e 
cor rett amente? 

 
 

5.  Le at t rezzature vengono m antenute in  
buono st ato di  conservazione e di  
ef fi cienza? 

 
6.  Le at trezzature sono ogget to di  idonea 

manutenzione al fine di  garant ire nel  
tempo l a ri spondenza ai  r equi sit i in  
materi a di si curezza? 

 
7.  I lavoratori  dispongono di  ogni  

informazione e di  is truzione d 'uso 
necess arie in  rapporto al la si curezza? 

 
 

  
  S I      NO 
 
 
 
  SI     NO 
 
 
 
  S I      NO 
 
 
 
  S I     NO 

 

Ut ili zzare corr ett amente. 
 
 
 
Appli care mi sure corret ti ve. 
 
 
 
Ef fett uare idonea manu-
tenzione. 
 
 
For ni re ai  l avorator i le 
infor mazioni e l e ist ruzioni 
d 'us o. 

 



 38

B 
 

 SICUREZZA 

 
4. 

 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    Sono evi tat e movimentazioni  con 

car ichi:  
•  tr oppo pesanti  (maggior i di  30 K g.) 
•  ingombranti  e dif fici l i da aff errar e 
•  in  equil ibr io  inst abil e 
•  il  cui contenuto r is chi a di spost arsi ? 

 
  S I      NO 

 
Passare all a domanda n° 
5 ,6 ,7,8 . 
 
 
 
 
 

 

2.  Sono evi t at i : 
•  sforz i fi si ci  eccessivi 
•  sforz i che possono esser e effet tuat i 

con torsione del  t ronco 
•  sforz i che comporti no m ovimento 

brusco del car ico 
•  sforz i con cor po in  posi zione 

inst abil e? 

  
  S I      NO 
 

 

Passare all e domande n° 
5 ,6 ,7,8 . 
 
 
 
 
 
 

 

3.  Sono evi t at e movimentazioni:  
•  in  spazi  insuffi ci ent i per l 'att ivit à 

da svolgere 
•  su paviment i i negual i con ri schi di 

inci ampo 
•  in  post i che non sono di buona e 

si cur a pos izione 
•  su pavimenti  o pi ani di l avor o che 

impl icano manipolazione del car ico 
e divers i l ivell i 

•  su pavim ent i o  piani  di lavoro 
inst abil i 

•  in  ambient i con temperatura,  
umidi tà e ci rcolazione del l'ari a 
inadeguata? 

  
  S I      NO 
 

 

Passare all e domande n° 
5 ,6 ,7,8 . 

 

4.  Sono evi t at i : 
•  sforz i troppo frequenti  o  tr oppo 

prolungati  che soll eci tano l a 
colonna vert ebr ale 

•  periodi  di  riposo insuff ici ent i 
•  grandi dist anze di soll evamento, 

abbas samento e t rasporto 
 

  
  S I      NO 
 

 

Passare all a domanda n° 
5 ,6 ,7,8 . 
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 SICUREZZA 

 
4. 

 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

 
•  r itm i di lavoro che non possono 

ess ere modulati  dai l avorator i? 
 

5.  I l avoratori  sono sott opost i all a 
sor vegl i anza sanit ari a di cui  al l'art .  
16 del  D. L. vo 626/94? 

 
 
 
 
 
  S I      NO 

 
 
 
 
 
At tuare l a nor ma. 
 
 

 
6.  I lavoratori vengono inform at i s ui 

ris chi  che corr ono nell a 
movimentazione m anuale dei carichi  e 
vengono ist ru it i  sull e cor rett e 
pr ocedur e da us ar e? 

  
  S I      NO 
 

 
For ni re le informazioni  e 
att uare l a formazione. 

 
7.  Nel caso non si a poss ibil e evi ta re l a 

movimentazione manuale dei cari chi  
vengono adott ate idonee misure 
or gani zzati ve e si  f or niscono ai  
lavorator i mezzi adeguat i al  f ine di  
ridurr e i ri schi?  

  
  SI      NO 
 

 
Adott are i donee  misure e 
forni re mezzi  adeguat i.  

 
8.  Vengono adott ate mi sure or gani z-

zat ive o si  ri corre a mezzi  
appropri ati ,  i n  part icolar e att rezzature 
meccani che, per evi tare la necessit à 
di  una movimentazione manual e dei 
car ichi?   

  
  S I      NO 
 

 
Ef fett uare l'anal isi  e nel  caso 
sia possibi le usare la 
movimentazione meccanica 
dei car ichi. 
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 SICUREZZA 

 
5. 

 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    I mezzi  di soll evamento ri sult ano 

appropri at i per quanto riguarda la 
sicurezza, all a natur a,  al la forma e al 
volume dei cari chi da soll evare? 

 
  SI      N O 

 
Scegli ere mezzi di  solleva-
mento adeguati .  
 

 
2.  Sui mezzi d i s ol levamento, esclus i 

quell i a mano, è i ndicata la port ata 
mas sima ammissibi le? 

  
  SI      N O 
 

 
Indi care la portat a massima 
ammiss ibil e. 

 
3.  G li organi  di com ando sono collocat i 

in  pos izione si cura e agevole? 

  
  SI      N O 
 

 
Predisporre i nterventi corr et-
ti vi.  
 

 
4.  D ur ant e la manovre vi è una 

suf fici ent e visi bi li tà del cari co?  

  
  SI      N O 
 

 
Predisporre i nterventi corr et-
ti vi.  
 

 
5.  I ganci sono provvi sti  di di sposit ivi di 

chius ur a dell' imbocco ed essere 
conformat i in  modo da impedire lo  
sganciamento dell e funi? 

  
  SI      N O 
 

 
Predisporre i nterventi corr et-
ti vi.  
 
 
 

 
6.  Il  soll evamento dei carichi viene 

ef fettuato evi tanto  che gl i st es si si ano 
sos pesi  sopra i l avorator i? 

  
  SI      N O 

 
Evi tare i car ichi sospes i s opra 
i l avor atori.  

 
 

7.  I car ichi da sol levare sono bene 
as sicurati ? 

 
 

8.  G li appar ecchi di sollevamento 
ef fettuano l e visi te periodi che e la 
manutenzione? 

  
  
 
 

  
 
  SI      N O 
 
 
 
  SI      N O 

 
 
Assicur are con mezzi i donei  i 
carichi .  
 
 
Ri chi eder e l e v isi te 
periodiche e la manutenzione. 
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B 
 

 SICUREZZA 

 
6. 

 
SCALE PORTATILI 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
1.  Le scale sono stat e scelt e prendendo 

in  considerazione quanto pr evi sto al la 
scheda B3. 

 

  2 .    Le scale sempli ci portat il i: 

 
  SI      N O 

 
Appor tare le azioni  corret tive 
previst e al la scheda B3. 
 

 
2 .1  s ono cos trui te con materi ale adat to  

al l' impiego? 

  
  SI      N O 
 

 
Sos tituire l e scale. 

 
2 .2  s ono suffi cientemente resi stent i 

nel l' insi eme e nei  singol i el ement i?  

  
  SI      N O 
 

 
Sos tituire l e scale. 

 
2 .3  hanno dimens ioni appropr iate al l'uso? 

  
  SI      N O 
 

 
Sos tituire o  ripar are le scale. 

 

3.  Le scale in  legno hanno i  pioli  fi ssat i 
ai  montanti  mediant e incastr o?  

  
  SI      N O 
 

 
Sos tituire o  ripar are le scale. 

 

4.  Le s cal e semplici  por tati li :   
 

 

 

4 .1  s ono provvi ste di disposit ivi  anti -
sdr ucciolevol i al le est remit à i nferior i 
dei  due montanti ? 

 

4 .2  hanno i ganci di t ratt enuta o appoggi 
ant isdrucciol evol i all e estr emi tà supe-
riori , quando necessario per as sicurare 
la stabi li tà dell a s cala? 

 

5.  Q uando l'uso del le s cal e per l a loro  
al tezza o per alt re caus e comport i 
peri colo di sbandam ento, s ono 
adeguatamente assi cur at e o  trat tenute 
al  piede da al tra persona? 

 

6.  Le scale ad elementi  i nnestati ,  o lt re a 
quanto ri chi esto nel punto 3 .1: 

 

6 .1  hanno normalmente una l unghezza in  
opera minore di  15 met ri? 

  
  SI      N O 
 
  
  SI      N O 
 
 
 
 
  SI       N O 
 
 
 
 
 
 
 
  SI      N O 
 
 

 

Appli car e i di spos it ivi ant i-
sdrucciolo. 
 

 
Appli car e i  di sposit ivi di 
tr at tenuta o anti sdrucciolo. 
 
 
 

P redisporre i nterventi corr et-
ti vi.  
 
 
 
 
 
 
Operare con l unghezze minori 
di 15 met ri  è quando non 
ri sulta possibi le assicurare le 
estr em ità dei montanti  a part i 
fi sse o uti li zzare mezzi 
alt ernativi  di  elevazione. 
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B 
 

 SICUREZZA 

 
6. 

 
SCALE PORTATILI  

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
6 .2  se i n  oper a l unghe più di 18 metri  

sono muni t e d i rompi tr at ta per ridur re 
le fr eccia di  infl essione? 

 
  S I      NO 

 
Muni rl e di adatt e rompi -
tr att a.  
 

 
6 .3  hanno durante l 'esecuzione dei l avori ,  

una persona che es ercit a da t erra una 
cont inua sorvegli anza del l e scale? 

  
  S I      NO 
 

 
P redisporr e che una pers ona 
sorvegli a continuamente la 
scal a da t err a. 

 
7.  Lo spost amento l ateral e dell e scal e è 

ef fet tuato  senza il  lavoratore su di  
es sa? 

  
  S I      NO 
 

 
Ef fett uare lo  s postamento 
lat eral e dell a scala senza i l 
lavoratore su di es sa. 

 
8.  Le scal e doppie sono provvi st e di  

cat ena di adeguata r esist enza o alt ro  
di sposit ivo che impedisca l e aperture 
ol tr e il  l imi te pr estabi lito  dall a 
sicurezza? 

  
  S I      NO 
 

 
Appli care i doneo disposi ti vo 
che impedi sca l 'apertur a olt re 
il  limit e dell a sicur ezza. 

 
 

  

 
 
 

  

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 43

B 
 

 SICUREZZA 

 
7. 

 
PONTEGGI METALLICI 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    Vengono ut il izzat i ponteggi  metal li ci 

autor izzat i dal Mini stero del Lavoro e 
del la Previdenza Social e? 

 
  SI      N O 

 
Ut ili zzare pont eggi metalli ci 
autori zzat i.  
 

 
2.  Il  fabbricante ha r il as ci ato copia 

conforme dell 'autorizzazione? 

  
  SI      N O 
 

 
Richi eder e l a copia conforme 
dell 'autori zzazione. 

 
3.  E ' tenuta in  cant ier e copia 

del l'att estazione di conformi tà del 
pr ogett o  e del  di segno esecutivo? 

  
  SI      N O 
 

 
Tenere in  cant iere la 
documentazione. 

 
4.  Il  montaggio e al lo  smontaggio dei 

ponteggi metal li ci , v iene adibi to  
pers onal e prat ico e fornit o di  at tr ezz i 
appropri at i e i n  buono st ato di 
manutenzione? 

  
  SI      N O 
 

 
Predisporre personale ed 
att rezzi i donei . 

 
5.  Il  responsabi le del l'att ivit à si  as sicura 

che il pont eggio è r isult ato 
conformemente al  proget to  e a regola 
d'art e? 

  
  SI      N O 
 

 
Ef fettuar e il contr ol lo  di 
conf or mit à. 
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B 
 

 SICUREZZA 

 
8. 

 
ATTREZZI MANUALI 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
1.  G li att rezzi manuali  sono st ati  scelt i 

pr endendo in  cons iderazione quanto 
pr evi sto all a scheda B3. 

 
 
  2 .    Gli  att rezzi manual i vengono 

ut il izzat i per l 'uso per cui sono stat i 
cost ruit i? 

 
  SI      N O 
 
 
 
 
  SI      N O 

 
Appor tare le azioni  corret tive 
previst e al la scheda B3. 
 
 
 
Ut ili zzare at trezzi  i donei 
all 'uso ed in  modo pr oprio. 
 

 
3.  D ur ant e i l lavor o su s cale o  in  luoghi 

soprael evat i,  g li att rezzi  manual i nel 
tempo in cui s ono adoper at i,  s ono 
tenut i ent ro  apposi te guaine o 
as sicurati  in  modo da impedi rne la 
caduta? 

  
  SI      N O 
 

 
Assicur are gli  att rezzi durante 
i lavori  sopraelevati , i n modo 
che s ia impedit a la caduta.  

 
4.  G li att rezzi  manuali  sono periodi -

camente contr ol lat i e/ o vengono 
sos ti tuit i quando non s ono più in  
buono stato per l 'uso?  

  
  SI      N O 
 

 
Programmar e dei  cont roll i 
periodici  e/o  s os tit uire 
quando è in  cat tivo stato di 
cons er -vazione. 

 
5.  G li att rezzi manual i, che poss ono 

ar recare danno all e pers one, 
posseggono adeguate prot ezioni, 
quando s ono inuti li zzati ? 

  
  SI      N O 
 

 
Ripor re gl i attr ezzi nel le 
custodie. 

 
6.  Tutt i gl i att rezzi  manuali ,  al la fine 

del l'att ivit à giornali er a vengono 
riposti  in  appos iti  cont enitori ? 

  
  SI      N O 
 

 
Ripor re gl i at trezzi  in  adatt i 
cont enitori . 

 
7.  V engono ut il izzati  disposi tivi  di 

pr otezione individual e quando l'uso 
degli  at trezzi  manuali  present a dei 
peri coli  pot enzi ali ? 

  
  SI      N O 

 
Assegnare ai  l avor atori degl i 
idonei disposit ivi  di prote-
zione individuale. 
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B 
 

 SICUREZZA 

 
9. 

 
STOCCAGGIO 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    Il  materi al e vi ene deposi tato in  

maniera da non i nt ralci are l e zone di 
ci rcolazione? 

 
  SI      N O 

 
Lasciar e libere l e vie di 
circolazione. 
 

 
2.  Il  material e è accur atamente 

deposit ato  in  modo da evi tare 
pot enzi ali  cadute degl i element i 
impil ati  e/ o  appoggiati ? 

  
  SI      N O 
 

 
Pos izionare il  material e in  
posizione si cur a. 

 
3.  Il  materi ale è deposi tato in modo che 

sia facilmente raggiunto e pr eso?  

  
  SI      N O 
 

 
Pos izionare il  material e in  
posizione di f aci le 
raggiungim ento e presa.  
 

 
4.  Il  mater iale è deposi tato in  zone dove 

si evitano possibil i cadute dall 'al to  
del lo  st es so?  

  
  SI      N O 
 

 
Deposit ar e il  materi ale i n ar ee 
protet te.  

 
5.  G li ol ii  i dr aul ici  sono contenuti  in  

idonei  contenit or i i n  modo da evi tare 
pot enzi ali  spandim ent i? 

  
  SI      N O 
 

 
Usare i donei contenit ori. 
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B 
 

 SICUREZZA 

 
10.

 
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    E' inst allat a una i donea linea di  terra? 

 
  SI      N O 

 
Instal lare una i donea l inea di 
terr a. 
 

 
2.  E ' instal lato un quadro elett rico nel 

locale macchinario? 

  
  SI      N O 
 

 
Instal lare un quadro elett ri co 
a norma nel locale macchi-
nario. 

 
3.  Il  quadro elet tri co  e le derivazioni 

dal lo  st esso  per gli apparecchi 
ut il izzator i hanno un grado di 
pr otezione IP  xx adeguato 
al l'ambiente?  

  
  SI      N O 
 

 
Instal lare un quadro elett ri co 
e l e derivazioni  dall o stesso 
per apparecchi util izzatori 
con adeguato grado di 
protezione. 

 
4.  Le l inee di  alimentazione che 

giungono al  quadr o elett ri co s ono 
adeguate per dimensioni e i solamento  
ai  carichi  pr evi sti  dal la utenza? 

  
  SI      N O 
 

 
Accertars i dell a adeguatezza 
dell e li nee di al imentazione 
del quadr o el ett rico. 

 
5.  I disposi ti vi  di  pr otezione instal lat i 

sul  quadr o el et tr ico a protezione del le 
linee di  der ivazione dell e ut enz e s ono 
adeguat i per  capaci tà di i ntervento 
al la protezione del le l inee contro le 
sovracorr ent i,  i  corto ci rcuit i e i 
contat ti  indir et ti ? 

  
  SI      N O 
 

 
Accertars i dell a inst al lazione 
di i donei  interr ut tori  termici, 
magnet ici e di fferenzial i.  

 
 
 

  

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 47

B 
 

 SICUREZZA 

 
11.

 
MEZZI DI  TRASPORTO 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    I mezzi  di tr aspor to del  material e 

sono idonei  al t rasporto degl i st essi ? 

 
  S I      NO 

 
Ut ili zzare mezzi di t rasporto 
idonei al ti po e al le 
d imensioni  del materi ale da 
tr aspor tar e.  
 

 
2.  I mezzi di  tr asporto  sono corr ett a-

mente mantenuti ? 

  
  S I      NO 
 

 
P redisporr e un idoneo pro-
gramma di  manutenz ione. 
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C 
 

 AMBIENTE 

 
1. 

 
RUMORE 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    E' st ata ef fett uata una valut azione 

pr event iva del la es posizione quoti -
di ana al r umor e del  l avor atore? 

 
  S I      NO 

 
Ef fett uare ques ta fase 
preventiva facendo ri feri -
mento al la esposizione 
quot idi ana  secondo l’ art.  42 
D. L .vo 277/91. 
 

 
2.  E' st ato pr odot to un rapporto di  

valutazione del  rumore? 

  
  S I      NO 
 

 
P rodur re il rapporto di 
valutazione. 
 

 
3.  L'att ivi tà comport a un valore 

del l'esposizione quotidiana per sonal e 
del  l avor atore al r umore i nferiore o 
ugual e a 80 dB A? 

  
  S I      NO 
 

 
Inform are i la voratori ,  i loro 
rappresent ant i di  quanto 
disposto dal l'ar t.  42, comma 1 
D. L .vo 277/91. 
 

 
4.  L'att ivi tà comport a un valore 

del l'esposizione quotidiana per sonal e 
al  r um or e del lavoratore i nf eriore o 
ugual e a 85 dB A? 

  
  S I      NO 
 

 
For mare i  l avoratori  su 
quanto dis posto dal l'art .  42, 
comma 2 D.L. vo 277/91. 

 
5.  L'att ivi tà comport a un valore 

del l'esposizione quotidiana per sonal e 
al  r um or e del lavoratore i nf eriore o 
ugual e a 90 dB A? 

  
  S I      NO 
 

 
Assicurars i che i  lavoratori 
u ti li zzino adeguati  mezzi 
individual i di  protezione 
dell 'udi to  come di sposto 
dall 'art.  43, D . L.vo 277/91. 

 
6.  La variazione dell 'esposizione quoti -

di ana del lavoratore al  rumor e è 
cont enut a? 

 

  
  S I      NO 

 
Appli care quanto disposto 
dall 'art.  16, comma 3. D. L. vo 
494/96. 

 
7.  I l avor atori  hanno una es posi zione 

quotidiana pers onal e al rumore 
inferiore o ugual e a 85 dBA? 

  
  S I      NO 
 

 
Sot toporr e i  l avor atori  a 
control lo  sani tari o  secondo 
quanto dis posto dal l'art .  44, 
D. L .vo 494/96. 
 
 

 
 



 49

C 
 

 AMBIENTE 

 
1. 

 
RUMORE 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
8.  I l avorator i sono soggett i ad una 

es posi zione quotidi ana personale al  
rumore i nferiore o ugual e a 90 dB A 
oppure ad un valore del la pr es sione 
acust ic a i stant anea non ponder at a 
inferiore o ugual e a 140 dB (200 Pa)? 

 

 
  S I      NO 

 
Adeguarsi ai dispost i dell 'art.  
41 e 49 del  D. L .vo 277/91. 
 

 
9.  Vengono acquis tat e apparecchiature, 

ut ensil i e m acchine tenendo conto  del 
loro li vell o  di  rumor osi t à?  

  
  S I      NO 
 

 
P rivi legiar e l'acquis to d i ap-
parecchiature,  ut ens ili  e 
macchine che nel le normal i 
condizioni di  funzionamento 
producono il  più basso li vel lo  
d i rumor e, secondo quanto 
disposto dall 'art .  46 , D. L .vo 
277/91. 
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C 
 

 AMBIENTE 

 
2. 

 
ILLUMINAZIONE 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    Il l uogo di  lavoro ha una suff ici ent e 

luce natural e t al e da salvaguar dare l a 
sicurezza dei  lavoratori? 

 
  S I      NO 

 
Predisporr e un l ivel lo  di 
il luminazione ar ti fici ale si a a 
li vell o dif fuso che locali zzato 
secondo l e norme, i n base 
all e esigenze l avor ative .  
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C 
 

 AMBIENTE 

 
3. 

 
IGIENE DEL LAVORO 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    Sono st ati  predis pos ti  local i apposi -

tamente desti nati  a spogl iatoi qualora 
i l avorator i devono indoss are 
indum ent i specifi ci e che per  ra gioni  
di  decenza e di  s alute non possono 
usa re alt ri  locali ? 

 
  S I      NO 

 
Predisporr e dei  l ocal i 
spogl ia -toi  com e da norm a. 
 

 
2.  Qualora i l avorator i svolgono att ivit à 

insudici ant i e polver ose, sono s tat i 
pr edi sposti  armadi per gl i indumenti  
di  lavoro s epar ati  da quel li  per g li  
indum ent i pr ivati ? 

  
  S I      NO 
 

 
P redisporr e dell e at t rezzature 
porta abi ti  com e da norm a. 

 
3.  Se è st at a valut at a la for mazione di 

polver i,  sono stat i presi  
pr ovvedim ent i att i ad impedir e o 
ridurr e la for mazione e i l avor atori  
sono stat i dot ati  di  dis posi ti vi di 
pr ot ezione i ndividuale? 

  
  S I      NO 
 

 
P rendere pr ovvedim ent i att i 
ad  impedir e o ri dur re la 
formazione di polveri  e 
dotare i  lavorator i di 
d isposi ti vi  di protezione 
individuale come da norma. 
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C 
 

 AMBIENTE 

 
4. 

 
MICROCLIMA 

ARE A O UNIT A'  DI LA VORO: 
DAT A: 
COMPIL ATO D A: 

 
D OMAN DA 

 

 
RISPOSTA

 
AZ IONE C ORRE TT IVA 

  
  1 .    La t emperatur a dell 'ambiente di 

lavoro è adeguata all 'or gani smo 
umano dur ant e i l tempo di  l avoro, 
tenuto conto dei metodi di lavoro 
appl icati  e degli  s forzi  fi si ci  impost i 
ai  l avor atori?  

 
  S I      NO 

 
Quando non è possibi le 
modifi care o non è 
convenient e modifi care la 
temper atura di t utto  
l'ambient e si  deve pr ovvedere 
all a di fesa dei lavoratori 
contro l e temperature t roppo 
alt e o  tr oppo bass e mediante 
mis ur e t ecniche local izzat e o  
mezzi personali  di 
protezione . 
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D 
 

 CARICO DI LAVORO 

 
1. 

 
FISICO 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    Sono stat e esaminate le posizioni  di 

lavor o al  fi ne di  r ispett are i principi 
del la ergonomia? 

 
  SI      N O 

 
Prendere adatt i provvediment i 
al fine di  el iminare posi zioni 
non i donee (es. t orsioni e 
incl inazioni dell a colonna 
dorsale superiore a 20°). 
 

 
2.  E ' s tata valutat a l a scheda B 4: 

movimentazione manuale dei  car ichi? 

  
  SI      N O 
 

 
Valut are la scheda B  4. 

 
3.  E ' s tata valutat a la scheda C 4: 

microclima. 

  
  SI      N O 
 

 
Valut are la scheda C  4. 
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D 
 

 CARICO DI LAVORO 

 
2. 

 
MENTALE 

AREA  O UNITA'  DI L AVORO: 
DATA : 
COMP ILAT O DA: 

 
DOMAN DA 

 

 
RISPOSTA  

 
AZIONE  CORRET TIVA  

  
  1 .    E' s tata valutata la s cheda A 3: 

formazione dei  lavoratori ? 

 
  SI      N O 

 
Valut are la scheda A  3. 
 

 
2.  E ' st ata valutata la s cheda A 4: 

informazione dei l avorator i? 

  
  SI      N O 
 

 
Valut are la scheda A  4. 

 
3.  E ' st ata valutata la s cheda A 6: 

or ganizzazione del l avor o?  

  
  SI      N O 
 

 
Valut are la scheda A  6. 
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4.4 LE PROCEDURE DI MONTAGGIO 
 

Una accurata programmazione delle operazioni di montaggio intesa come una 
opportuna sequenza temporale degli  elementi da assiemare delle attività da 
realizzare e delle risorse umane da associare, conduce ad una ottimizzazione 
delle risorse disponibili  e ad una riduzione dei malfunzionamenti.  
 
Se in aggiunta a questo tipo di procedura funzionale, mirata a realizzare sia 
la corretta assiematura degli  elementi che la corretta funzionalità 
dell’impianto, si  realizza, dopo attenta analisi  dei rischi,  una procedura ad 
essa collegata che riduca o elimini i  rischi di infortunio, si  otterrà un 
beneficio globale della redditività e l’ottemperanza ai disposti  della sicurezza 
del lavoro. 
 
Pertanto il  datore di lavoro dovrà produrre delle idonee procedure di 
montaggio che tengano conto di quanto detto in base al t ipo di impianto 
(elettrico, in vano chiuso, in vano aperto, singolo, multiplo, etc) che deve 
realizzare. 
 
Una tale procedura dovrà evidenziare i  rischi reali  o potenziali  connessi ad 
una certa attività e descrivere i  provvedimenti da attuare per i l  contenimento 
dei rischi stessi.  
 
A tale scopo l’attività di montaggio potrà essere suddivisa in attività 
sufficientemente piccole in modo da poter definire facilmente il  flusso di 
lavoro, ma non troppo piccola da rendere difficile l’individuazione del flusso 
stesso (esempio in Fig. 4.4.1 e 4.4.2).  
 
Determinata la sequenza di lavoro, ogni attività omogenea così individuata 
verrà poi scomposta in attività elementari al  fine di stabilire dal punto di 
vista della sicurezza, tenendo conto di quanto è stato realizzato nella fase 
precedente, degli  elementi necessari per iniziarla.  
 
Si potrà quindi definire: personale, responsabilità,  tempi, interfacce, attrezzi,  
materiali ,  sicurezze e quanto dovrà essere realizzato. 
 
Le procedure sia delle funzionali  che quelle di sicurezza, devono essere 
firmate da un responsabile che le approva e le autorizza all’impiego. Inoltre 
devono essere distribuite e deve essere reso obbligatorio il  loro uso. 
 
Un esempio di foglio modulare per procedura è rappresentato in fig. 4.4.3, 
dove la casella: 
 
1.  contiene il  numero, anche alfanumerico, che individua la procedura. 

Es: PR-SI-XXX 
      PR per  Procedura 
      SI per Sicurezza 
      XXX sono i numeri sequenziali  da 001 a 999; 

          
2.  individua l’edizione del documento, la quale cambia a seguito di 

modifiche se il  contenuto delle procedure cambia sostanzialmente. Esso 
può essere, per esempio, da 1  a 99 ;  
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3.  individua la revisione del documento la quale cambia, se a seguito di 

modifiche il  contenuto delle procedure non cambia sostanzialmente. Esso 
può essere, per esempi, una lettera dalla A  alla Z;  

4.  contiene il  numero che individua l’attività sul diagramma di flusso. Ad 
esempio il  numero 4 si  riferisce al modulo 4 fig. 4.4.1.;  

 
5.  individua la voce che definisce l’attività.  Ad esempio al numero 4  si  ha il  

montaggio delle guide sull’ascensore e delle guide del contrappeso; 
 

 
6.  descrive i  rischi individuati ,  ad esempio rischio di cadute, schiacciamento, 

cesoiamenti,  elettoabrasioni;  
 
7.  descrive la sequenza delle operazioni di montaggio e la descrizione degli 

accorgimenti da attuare per eliminare i  rischi relativi.  Ad esempio per 
ridurre il  rischio di cadute dall’alto durante il  montaggio della cabina 
ascensore, sarà necessario assiemare la stessa al piano terra; 

 
8.  predispone lo spazio per la firma di chi ha preparato la procedura; 
 
9.  predispone lo spazio per la firma di chi approva la procedura e controlla 

gli  aspetti  tecnici in modo che siano garantiti  i  requisiti  sia della corretta 
installazione sia del rispetto dei requisiti  di sicurezza; 

 
 
10.  predispone lo spazio per la firma di chi autorizza l’emissione e la 

distribuzione della procedura. 
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4.5 LE LINEE GUIDA 
 

In fig. 4.4.1 e 4.4.2 sono stati individuati dei diagrammi di flusso relativi, rispettivamente alle 
attività di montaggio di un ascensore sia elettrico che oleodinamico. 
 
Tali diagrammi sono stati realizzati, prendendo in considerazione degli impianti standard in 
condizioni standard e non vogliono esaurire possibilità diverse di sequenza di montaggio. Gli 
impianti vanno esaminati caso per caso, tenendo conto della loro ubicazione, della loro 
tipologia ed analizzando i rischi che si possono presentare, realizzando quegli accorgimenti 
che li eliminano o li riducono, in modo da ricondurli dal punto di vista del rischio ad un 
impianto standard. 
 
Ancora una volta è importante sottolineare che si devono esaminare le possibili interferenze 
che potranno essere con le attività di altre aziende presenti in cantiere: attività che si potranno 
svolgere contemporaneamente o in tempi differenti da quelli relativi alla installazione 
dell’impianto ascensore. 
 
E’ opportuno verificare le possibili interferenze che potranno sopraggiungere per attività edili 
e impiantistiche presenti nei pressi del montaggio dell’ascensore può accadere per esempio 
che vi siano operazioni di saldatura di tubazioni (con emissione di radiazioni luminose o di 
gas) nelle vicinanze del vano in ci si sta assiepando la cabina: in questo caso sarà necessario 
valutare con il coordinatore dei lavori la possibilità di sospendere una delle due attività (la 
saldatura dei tubi o l’assiematura della cabina) oppure dotare il personale di opportuni 
dispositivi di protezione o individuali o collettivi. 
 
Inoltre l’operatore in cantiere deve indossare: elmetti e guanti di protezione, calzature di 
sicurezza e altri dispositivi di protezione individuali adatti ai rischi specifici che si presentano 
durante l’attività. 
 
Le linee guida vanno utilizzate dopo aver verificato l’ottemperanza a quanto predisposto 
nelle schede di valutazione del paragrafo 4.3. 

 
 
4.5.1 ASCENSORI ELETTRICI 
 

In questo capitolo sono fornite le schede guida relative  agli ascensori elettrici. Qui di 
seguito viene riportato l’elenco delle suddette schede. 
 
1. Visita al cantiere. Piano di sicurezza. Licenza di impianto 

 
2. Montaggio del ponteggio  

 
3. Calata dei piombi. Sistemazione del materiale in fossa e all’esterno del vano. 

 
4. Montaggio delle guide dell’ascensore e delle guide del contrappeso. 

 
5. Montaggio dell’arcata, della piattaforma e dei dispositivi di sicurezza 

 
6. Montaggio del telaio del contrappeso 

 
7. Installazione della parte di piano 
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8.        Installazione del macchinario e del quadro di manovra  
 

9.        Rifiniture edilizie  
 
     10A-12B   Installazione cavi elettrici  di piano, flessibili  di cabina, bottoniera 

di piano, cablaggio. installazione sulla piattaforma dei parapetti  
regolamentari.  

 
     11A-10B      Montaggio delle funi.  Collegamento elettrico della bottoniera di 

ispezione 
 
     12A-11B      Smontaggio del ponteggio 
 

13.  Montaggio della cabina. Bilanciamento parziale del contrappeso. 
Montaggio porte di cabina. Bilanciamento finale del contrappeso. 
Installazione organi di manovra. 

 
14.  Cablaggio della cabina. Cablaggio del locale macchina. Controllo 

finale. 
 
15.  Collaudo effettuato dal Responsabile del montaggio e consegna 

dell’impianto alla manutenzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 63 

 
ATTIVITA' 

 
1 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

 
VISITA CANTIERE. PIANO DI SICUREZZA. LICENZA DI 

IMPIANTO. 
 
 

1 .  Verificare in cantiere: 

•  la installazione del gancio di sollevamento nel locale macchinario 

•  percorso di accesso alla zona di installazione dell ' impianto per trasporto 

di materiale e passaggio delle  persone in sicurezza; 

•  opportunità di idoneo stoccaggio del materiale; 

•  possibilità di usufruire di mezzi di sollevamento da cantiere per 

materiale pesante; 

•  assenza di altre attività nel vano corsa e nel locale macchinario; 

•  assenza di impedimenti costruttivi alla attività di installazione 

dell ' impianto; 

•  presenza dell ' impianto di i l luminazione definitivo del vano corsa e nel 

locale macchinario, a norma EN-81; 

•  presenza del quadro elettrico definitivo di forza motrice, luce locale 

macchinario, luce vano, con differenziale magnetotermico, presa di 

corrente, conduttore di terra,  realizzati  a regola d'arte; 

•  presenza della porta di chiusura del locale macchinario che impedisca 

l 'accesso ai non 

addetti;  

•  (con il  coordinatore della sicurezza) le interferenze di attività che si  

potranno svolgere contemporaneamente o in tempi differenti  da quelli  

relativi alla installazione dell ' impianto ascensore e chiedere istruzioni 

relative; 

•  disponibilità di un idoneo locale usato come spogliatoio, di opportuni 

armadietti  per riporre gli  indumenti e i  dispositivi protezione 

individuale e della cassetta di pronto soccorso; 

•  l 'assenza di umidità o acqua in fossa; 

•  l 'assenza di elementi elettrici  manomessi (cavi scoperti ,  collegamenti 

provvisori,  pannelli  di distribuzione smontati  ecc.).   

 

2 .  presentazione al responsabile della esecuzione dei lavori del cantiere 

del piano di sicurezza relativo alle operazioni di montaggio
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ATTIVITA' 

 
2 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

 
MONTAGGIO PONTEGGIO 
 

 

 

 

•  i l  ponteggio deve essere realizzato a norma DPR 164/56; 

 

•  la geometria del ponteggio deve essere realizzata in modo da garantire 

un accesso sicuro alle zone di montaggio dei componenti l ' impianto; 

 

•  la chiusura degli accessi al  vano verrà effettuata ai piani non interessati  

dell 'att ività corrente di montaggio e dovrà impedire sia l 'accesso allo 

stesso, sia la caduta di materiale dall 'esterno; 

 

•  l 'accesso ai piani interessati  dall 'att ività deve essere consentito per la 

durata necessaria alla medesima, solo al personale addetto ai lavori di 

installazione; 

 

•  ove è consentito l 'accesso al vano corsa si  dovrà predisporre di:   

-  opportuni accorgimenti che impediscano la caduta di materiali  tra la 

soglia ed il   

  ponteggio 

- opportuni cartelli  segnaletici indicanti  la regolamentazione di accesso; 

 

•  se il  ponteggio è montato dal personale della ditta installatrice 

dell 'ascensore, util izzare personale qualificato e fornito di dispositivi 

personali  di protezione adatti  all 'uso contro il  rischio di caduta 

dall 'alto.  
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ATTIVITA' 

 
3 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

CALATA PIOMBI - SISTEMAZIONE DEL MATERIALE IN FOSSA E  

ALL'ESTERNO DEL VANO 
 

•  prima di iniziare l 'att ività controllare che non vi siano chiodi sporgenti 

o altro materiale di ferro fuoriuscente; 

•  prima di iniziare l 'att ività verificare il  possesso e l 'uso da parte del 

personale dell 'uso dei dispositivi personali  di protezione conformi al 

DPR 475/92: 

− cinture di sicurezza personali  adatte all 'uso per il  rischio di caduta 

dall 'alto; 

− elmetti  di protezione; 

− occhiali  di protezione; 

− apparecchi di protezione delle vie respiratorie; 

− cuffie per orecchie; 

− guanti di protezione; 

− calzature di sicurezza; 

− indumenti che non costituiscono pericolo per la persona; 

− ecc. 

•  i l  personale nella fase di calata dei piombi dovrà util izzare, se 

necessario, dispositivi di posizionamento e trattenuta individuali ,  in 

modo da eseguire le operazioni di sicurezza; 

•  posizionare il  materiale,  sia verticalmente appoggiato alle pareti ,  sia 

impilato orizzontalmente a pavimento, in modo stabile; 

•  i l  materiale posizionato non deve intralciare il  normale percorso di 

accesso a luoghi,  creando potenziale pericolo; 

•  quando la movimentazione a mano del materiale non è agevole, 

util izzare opportuni sistemi di trasporto e sollevamento; 

•  movimentare il  materiale con cautela e non creare oscillazioni 

pericolose dello stesso; 

•  predisporre opportuni apprestamenti di introduzione del materiale nel 

vano, quando i normali varchi non lo permettano in sicurezza; 

•  verificare che il  macchinario, i l  materiale e le attrezzature siano di 

agevole movimentazione e presentino opportuni dispositivi di presa, 

come maniglie,  fori  fi lettati ,  ecc., ;  
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ATTIVITA' 

 
4 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

 
MONTAGGIO DELLE GUIDE DELL'ASCENSORE 
 

 

 

 

•  movimentare le guide con cautela e verificare che durante il  montaggio, 

nella zona della fossa sottostante il  montaggio non ci siano lavoratori;  

 

•  posizionare le guide in opera e rilasciarle solo quando sono fissate in 

maniera sicura e stabile alla staffatura; 

 

•  adottare misure organizzative necessarie e/o mezzi appropriati  quando 

per le caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico richiesto e per le 

caratteristiche dell 'ambiente di lavoro si  ha rischio di lesioni dorso-

lombari;  

 

•  i l  personale dovrà util izzare, se necessario, dispositivi di 

posizionamento e trattenuta individuali  contro i  rischi di caduta 

dall 'alto; 

 

•  utilizzare attrezzi elettrici  portatil i  alimentati  a 24 V c.a.  provvisti  di 

doppio isolamento contro i  rischi elettrici;  

 

•  utilizzare dispositivi di protezione antirumore (trapano-martello).  
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ATTIVITA' 

 
5 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

MONTAGGIO DELL'ARCATA, DELLA PIATTAFORMA E DEI    
DISPOSITIVI DI SICUREZZA 

 

 

 

•  per l ' installazione dell 'arcata e della piattaforma adottare misure 

organizzative e/o mezzi appropriati  quando per le caratteristiche del 

carico, per lo sforzo fisico e per le caratteristiche dell 'ambiente di 

lavoro si ha rischio di lesioni dorso-lombari;  

 

•  effettuare il  montaggio dell 'arcata e della piattaforma in prossimità del 

piano più in alto dopo aver smontato una opportuna parte del 

ponteggio se necessario; 

 

•  nel caso di ponteggio avente una distanza dalla parete del vano 

maggiore di cm 20 e mancante di protezioni contro le cadute dall 'alto 

in corrispondenza del montaggio dell 'arcata/piattaforma, impiegare 

cinture di sicurezza adatte all 'uso; 

 

•  installare bottoniera di ispezione con comandi ad uomo presente; 

 

•  installare i  dispositivi di sicurezza; 

 

•  i l  personale dovrà util izzare, se necessario, dispositivi di 

posizionamento e trattenuta individuali  contro i  rischi di caduta 

dall 'alto; 

 

•  installare sulla piattaforma un idoneo parapetto. 
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ATTIVITA' 

 
6 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

 
MONTAGGIO DEL TELAIO DEL CONTRAPPESO 
 

 

 

 

•  per l ' installazione del telaio del contrappeso adottare misure 

organizzative e/o mezzi appropriati  quando per le caratteristiche del 

carico, per lo sforzo fisico e per le caratteristiche dell 'ambiente di 

lavoro si ha rischio di lesioni dorso-lombari;  

 

•  effettuare il  montaggio del telaio del contrappeso in fondo-fossa; 

 

•  effettuare il  bilanciamento del contrappeso con carichi adeguati al  peso 

dell 'arcata/piattaforma e operatore, 

 

•  fissare alla guida cabina il  tenditore del l imitatore di velocità.  
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ATTIVITA' 

 
7 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

 
INSTALLAZIONE DELLE PORTE DI PIANO 
 

 

 

 

•  per l ' installazione delle porte di piano adottare misure organizzative e/o 

mezzi appropriati  quando per le caratteristiche del carico, per lo sforzo 

fisico e per le caratteristiche dell 'ambiente di lavoro si ha rischio di 

lesioni dorso-lombare; 

 

•  verificare che le porte di piano rimangano chiuse e possano essere aperte 

solo intenzionalmente dall ' installatore. 

 

•  quando la porta di piano è aperta per consentire l 'accesso al vano corsa si  

dovrà predisporre di:  

       -  opportuni accorgimenti che impediscano la caduta di materiali  tra la 

soglia ed il  pon- 

         teggio 

       -  opportuni cartelli  segnaletici indicanti la regolamentazione di accesso. 

 

 

 

 

 

 



 70 

 
ATTIVITA' 

 
8 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

 
INSTALLAZIONE DEL MACCHINARIO E DEL QUADRO DI 

MANOVRA 
 

 
 

•  utilizzare, per i l  sollevamento e il  posizionamento del macchinario, i l  

gancio installato nel solaio del locale macchinario; 

 

•  per l ' installazione del macchinario e del quadro di manovra adottare 

misure organizzative necessarie e/o mezzi appropriati  quando per le 

caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico e per le caratteristiche 

dell 'ambiente di lavoro si ha rischio di lesioni dorso-lombari;  

 

•  fissare il  quadro di manovra a parete o al pavimento in maniera stabile 

usando tasselli  e viti  in dotazione; 

 

•  fissare il  macchinario in maniera stabile su apposito telaio usando 

bullonatura e staffatura in dotazione; 

 

•  tutte le operazioni di collegamento elettrico saranno eseguite senza 

alimentazione elettrica; 

 

•  assicurarsi che il  collegamento di terra e i  collegamenti di potenza del 

macchinario ai morsetti  siano effettuati  correttamente; 

 

•  verificare che il  locale macchinario sia reso inaccessibile al personale 

non addetto (installazione di una porta e sbarramento di altre eventuali  

aperture che danno l 'accesso al locale);  

 

•  posizionare il  l imitatore di velocità.  
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ATTIVITA' 

 
9 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

 
RIFINITURE EDILIZIE 
 

 

 

 

•  durante i  lavori edili  interrompere l 'alimentazione elettrica, salvo 

alimentare quella utenze strettamente necessarie ai lavori (luce, utensili  

elettrici);  

 

•  verificare che le rifiniture edilizie siano state realizzate in modo da 

eliminare o raccordare tutte le sporgenze e cavità del vano corsa così 

come previsto dalla normativa; 

 

•  le operazioni relative alle rifiniture edilizie effettuate dal personale di 

cantiere dovranno essere effettuate con l 'assistenza tecnica e la 

supervisione del personale addetto al montaggio dell 'ascensore. 
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ATTIVITA' 

10.A 
12.B 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

INSTALLAZIONE: CAVI ELETTRICI DI PIANO, FLESSIBILI DI 
CABINA,  

BOTTONIERE DI PIANO, CABLAGGIO 

 
10.A  :  
•  tutte le operazioni di collegamento elettrico vanno eseguite senza 

alimentazione elettrica; 
 
•  nell ' installare le bottoniere osservare tutte le precauzioni possibili  nel 

maneggiare i  dispositivi sensibili  alle cariche elettrostatiche; 
 
•  utilizzare attrezzi elettrici  portatil i  alimentati  a 24 V c.a.  provvisti  di 

doppio isolamento contro i  rischi elettrici;  
 
•  verificare di aver collegato alla matassa di vano: 

− contatto della serratura 
− indicatore 
− bottoniera 
− interruttore di fossa 
 

•  verificare di aver predisposto il  cavo flessibile di cabina; 
 
•  i l  personale dovrà util izzare, se necessario, dispositivi di 

posizionamento e trattenuta individuale contro i  rischi di caduta 
dall 'alto.  

 
12.B  :  
•  come al punto 10.A 
 
•  la movimentazione della piattaforma della cabina, dovrà essere 

effettuata dal personale addetto al montaggio; 
 
•  installare sulla piattaforma idonee protezioni atte ad impedire la caduta 

del personale dall 'alto; 
 
•  assicurarsi che le porte al vano siano chiuse e che l 'arcata/piattaforma 

possa muoversi senza incontrare ostacoli;  
 
•  assicurarsi di non avere nulla che possa impigliarsi od urtare contro 

qualsiasi parte del vano corsa; 
 
•  non sistemare attrezzi da lavoro nelle tasche posteriori dei pantaloni ed 

assicurarsi che tutti  gli  attrezzi siano all ' interno della piattaforma senza 
che sporgano dal bordo; 

 
•  mantenere il  corpo all ' interno della piattaforma durante il  suo 

movimento e fare attenzione a non appoggiarsi o afferrare parti  in 
movimento; 

 
•  fare attenzione al movimento del contrappeso; 
 
•  la movimentazione della piattaforma dovrà essere effettuata dal 
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ATTIVITA' 

 
11.A 
10.B 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

MONTAGGIO DELLE FUNI - COLLEGAMENTO ELETTRICO DELLA BOTTONIERA 

DI ISPEZIONE - INSTALLAZIONE SULLA PIATTAFORMA DEI PARAPETTI 
REGOLAMENTARI 

 
     11.A   :  
 

•  per la movimentazione delle funi,  adottare misure organizzative e/o 

mezzi appropriati  quando per le caratteristiche del carico, per lo 

sforzo fisico e per le caratteristiche dell 'ambiente di lavoro si  ha 

rischio di lesioni dorso-lombari;  

 

•  i l  personale dovrà util izzare, se necessario, dispositivi di 

posizionamento e trattenuta individuali  contro i  rischi di caduta 

dall 'alto; 

 

•  utilizzare delle opportune attrezzature per sostenere il  telaio del 

contrappeso; 

 

•  verificare il  corretto collegamento delle funi all 'arcata di cabina e al 

telaio del contrappeso; 

 

•  verificare durante la messa in tiro delle funi che il  bilanciamento 

provvisorio del contrappeso sia adeguato; 

 

•  tutte le operazioni di collegamento elettrico vanno eseguite senza 

alimentazione elettrica al quadro di manovra; 

 

•  verificare che il  locale macchinario sia chiuso ed inaccessibile ai non 

addetti;  

 

•  installare sulla piattaforma parapetti  regolamentari atti  ad impedire la 

caduta del personale dall 'alto.  

 

          10.B.  :  

 

• come al punto 11 A
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ATTIVITA' 

 
12/A 
11/B 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

 
SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO 
 

 

12.A  :  

 

•  bloccare sulle guide l 'arcata e applicare un morsetto blocca funi 

sulla puleggia di  

trazione; 

 

•  interrompere l 'alimentazione elettrica sul quadro di manovra; 

 

•  fornire un manutentore per l 'assistenza tecnica durante le fasi di 

smontaggio del ponteggio, ove necessita l 'apertura delle porte di 

piano per l 'allontanamento degli elementi di ponteggio; 

 

•  a ponteggio smontato, verificare 

       -  la movimentazione dell 'arcata/piattaforma a velocità ridotta; 

      -  la funzionalità del l imitatore di velocità e del paracadute 

evitando di  

        stazionare nella fossa in questa fase; 

 

•  la piattaforma deve essere movimentata solo da personale della 

azienda addetta al  

              montaggio. 

 

11.B   :  

 

•  come al punto 12.A  

 

•  durante lo smontaggio del ponteggio provvedere alla opportuna 

chiusura temporanea delle aperture di vano al fine di evitare rischi 

di caduta nel vano e rischi di urto tra la piattaforma in movimento 

ed il  personale che inavvertitamente si  affacciasse nel vano di corsa. 

 
 



 75 

 
ATTIVITA' 

 
13 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

MONTAGGIO DELLA CABINA - BILANCIAMENTO PARZIALE  DEL CONTRAPPESO - MONTAGGIO PORTE DI 

CABINA - BILANCIAMENTO FINALE DEL CONTRAPPESO -  INSTALLAZIONE ORGANI DI MANOVRA  

 

 

•  assicurarsi che le porte al vano siano chiuse e che l'arcata/piattaforma possa muoversi senza 

incontrare ostacoli; 

•  portare l'arcata /piattaforma al piano più basso; 

•  muovere e maneggiare con estrema cura i pannelli di lamiera utilizzando i dispositivi di protezione 

individuale; 

•  posizionare i pannelli, utilizzando accorgimenti o disposizioni organizzative tali da evitare il 

ribaltamento e la caduta degli stessi durante la posa in sede; 

•  per l'installazione delle porte di cabina adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati quando 

per le caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico e per le caratteristiche dell'ambiente di lavoro si 

ha rischio di lesioni dorso-lombari; 

•  al termine dell'assiematura della cabina completare il bilanciamento del contrappeso dopo averlo 

portato al piano più basso. Bilanciare nuovamente il contrappeso dopo l'installazione delle porte di 

cabina. Se richiesto dalla tipologia di impianto montare le catene di compensazione; 

•  installare gli organi di manovra; 

•  per le attività eseguite sul tetto di cabina, il personale dovrà utilizzare, se necessario, dispositivi di 

posizionamento e trattenuta individuali contro i rischi di caduta dall'alto; 

•  non lasciare lubrificanti sul tetto di cabina; 

•  assicurarsi di non avere nulla che possa impigliarsi od urtare contro qualsiasi parte del vano corsa; 

•  non sistemare attrezzi da lavoro nelle tasche posteriori dei pantaloni ed assicurarsi che tutti gli 

attrezzi siano all'interno del tetto di cabina senza che sporgano dal bordo; 

•  mantenere il corpo all'interno del tetto di cabina durante il movimento dell'ascensore e fare 

attenzione a non appoggiarsi o afferrare parti in movimento; 

•  fare attenzione al movimento del contrappeso; 

•  durante la movimentazione della piattaforma/cabina il personale non deve sottostare nel fondo fossa. 

•  la movimentazione della cabina dovrà essere effettuata dal personale addetto al montaggio. 
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ATTIVITA' 

 
14 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

CABLAGGIO DELLA CABINA - CABLAGGIO LOCALE MACCHINA  

CONTROLLO FINALE .   

 

 

•  tutte le operazioni di collegamento elettrico vanno eseguite senza alimentazione 

elettrica al quadro di manovra; 

 

•  nel caso di cabina distante più di 20 cm dalle pareti  del vano utilizzare 

accorgimenti (barriere di protezione o idonee cinture) opportuni onde evitare i  

pericoli  di caduta dall 'alto; 

 

•  verificare che l ' impianto risponda a quanto richiesto nel manuale della messa in 

funzione ed in particolare che le sicurezze siano tutte funzionanti;  

 

•  l 'ascensore dovrà essere sotto il  completo controllo dell 'operatore presente nel 

vano; 

 

•  i l  pavimento del locale macchinario e del fondo fossa deve essere esente da 

materiale di risulta e/o di olii ;  

 

•  usare attenzione per il  fatto che ci possono essere organi in movimento; 

 

•  per le attività sul tetto di cabina vedere la scheda 13. 
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ATTIVITA' 

 
15 

 
ASCENSORE ELETTRICO 

COLLAUDO EFFETTUATO DAL RESPONSABILE DELL'INSTALLAZIONE E  

CONSEGNA DELL'IMPIANTO ALLA MANUTENZIONE .   

 

 

 

•  i l  responsabile del montaggio dovrà provvedere alle operazioni di collaudo 

dell ' impianto secondo quanto previsto dalla norma, registrando tutte le operazione 

effettuate; 

 

•  in caso di esito positivo delle operazioni di collaudo il  responsabile del montaggio 

provvederà alla consegna dell ' impianto al responsabile della manutenzione dello 

stesso, dandone contestuale informazione al responsabile del cantiere e al 

committente. 
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4.5.2 ASCENSORI OLEODINAMICI 
 
 

In questo capitolo sono fornite le schede guida relative agli  ascensori 
oleodinamici.  
Qui di seguito viene riportato l 'elenco delle suddette schede. 
 
1.   Visita al cantiere. Piano di sicurezza. Licenza di impianto. 

2.   Montaggio ponteggio 

3.    Calata piombi - Sistemazione materiale in fossa e all 'esterno 

del vano corsa 

4 .    Montaggio delle guide 

5.   Montaggio cilindro/pistone 

6.    Montaggio giogo e funi 

7.   Installazione linea di  mandata olio 

8.  Installazione delle porte di piano 

9.   Installazione centralina e quadro di manovra. Collegamento 

linee di  

   mandata olio alla centralina 

10.   Rifiniture edilizie 

11.A - 13.B  Installazione cavi elettrici di piano, flessibili  di cabina, 
bottoniera di piano 
   -  cablaggio 
12.A - 11.B  Smontaggio del ponteggio 

13.A - 12.B  Montaggio arcata, piattaforma, dispositivi di sicurezza, 
collegamento  
   bottoniera di ispezione, installazione sulla piattaforma dei 
parapetti   
   regolamentari 
 
14.   Montaggio della cabina e porte di cabina - Installazione organi 

di manovra 

15.   Cablaggio della di cabina - cablaggio del locale macchina - 

controllo finale 

 

16 .   Collaudo effettuato dal responsabile della installazione e 

consegna  

   dell ' impianto alla manutenzione. 
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ATTIVITA' 
 

1 
 

ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
VISITA CANTIERE - PIANO DI SICUREZZA - LICENZA DI IMPIANTO. 
 

 
1 .  Verificare in cantiere: 

•  la installazione del gancio di sollevamento nel locale macchinario (centralina) e nel 

vano corsa (pistone/cilindro); 

•  percorso di accesso alla zona di installazione dell ' impianto per trasporto di 

materiale e passaggio delle  persone in sicurezza; 

•  opportunità di idoneo stoccaggio del materiale; 

•  possibilità di usufruire di mezzi di sollevamento da cantiere per materiale pesante; 

•  assenza di altre attività nel vano corsa e nel locale macchinario; 

•  assenza di impedimenti costruttivi alla attività di installazione dell ' impianto; 

•  presenza dell ' impianto di i l luminazione definitivo del vano corsa e nel locale 

macchinario, a norma EN-81; 

•  presenza del quadro elettrico definitivo di forza motrice, luce locale macchinario, 

luce vano, con differenziale magnetotermici,  presa di corrente, conduttore di terra,  

realizzati  a regola d'arte; 

•  presenza della porta di chiusura del locale macchinario che impedisca l 'accesso ai 

non  

addetti;  

•  (con il  coordinatore della sicurezza) interferenze di attività che si  potranno svolgere 

contemporaneamente o in tempi differenti  da quelli  relativi alla installazione 

dell ' impianto ascensore e chiedere istruzioni relative; 

•  disponibilità di un idoneo locale usato come spogliatoio, di opportuni armadietti  per 

riporre gli  indumenti e i  dispositivi protezione individuale e della cassetta di pronto 

soccorso; 

•  assenza di umidità o acqua in fossa; 

•  assenza di elementi elettrici  manomessi (cavi scoperti ,  collegamenti provvisori,  

pannelli  di distribuzione smontati  ecc.);  
 

2 .  presentazione al responsabile della esecuzione dei lavori del cantiere del piano di  

    sicurezza relativo alle operazioni di montaggio dell 'elevatore. 
 

3. acquisizione di copia della licenza di impianto dell 'elevatore rilasciata dalla
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ATTIVITA' 

 
2 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
MONTAGGIO PONTEGGIO 
 

 

 

 

•  i l  ponteggio deve essere realizzato a norma DPR 164/56; 

 

•  la geometria del ponteggio deve essere realizzata in modo da garantire un accesso 

sicuro alle zone di montaggio dei componenti l ' impianto; 

 

•  la chiusura degli accessi al  vano verrà effettuata ai piani non interessati  dell 'att ività 

corrente di montaggio e dovrà impedire sia l 'accesso allo stesso, sia la caduta di 

materiale dall 'esterno; 

 

•  se il  ponteggio è montato dal personale della ditta installatrice dell 'ascensore, 

util izzare personale qualificato e fornito di dispositivi personali  di protezione adatti  

all 'uso contro il  rischio di caduta dall 'alto.  
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ATTIVITA' 

 
3 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

CALATA PIOMBI - SISTEMAZIONE DEL MATERIALE IN FOSSA E  

  ALL'ESTERNO DEL VANO 

 
 

•  prima di iniziare l 'att ività controllare che non vi siano chiodi sporgenti o altro 
materiale di ferro fuoriuscente; 

 
•  prima di iniziare l 'att ività verificare il  possesso e l 'uso da parte del personale dei 

dispositivi personali di protezione conformi al DPR 475/92: 
− cinture di sicurezza personali  adatte all 'uso per il  rischio di caduta dall 'alto; 
− elmetti  di protezione; 
− occhiali  di protezione; 
− apparecchi di protezione delle vie respiratorie; 
− cuffie per orecchie; 
− guanti di protezione; 
− calzature di sicurezza; 
− indumenti che non costituiscono pericolo per la persona; 
− ecc. 
 

•  i l  personale nella fase di calata dei piombi dovrà utilizzare, se necessario, 
dispositivi di posizionamento e trattenuta individuali ,  in modo da eseguire le 
istruzioni di sicurezza; 

 
•  posizionare il  materiale,  sia verticalmente appoggiato alle pareti ,  sia impilato 

orizzontalmente a pavimento, in modo stabile; 
 
•  i l  materiale posizionato non deve intralciare il  normale percorso di accesso a 

luoghi,  creando potenziale pericolo; 
 
•  quando la movimentazione a mano del materiale non è agevole, util izzare opportuni 

sistemi di trasporto e sollevamento; 
 
•  movimentare il  materiale con cautela e non creare oscillazioni pericolose dello 

stesso; 
 
•  predisporre opportuni apprestamenti di introduzione del materiale nel vano, quando 

i normali varchi non lo permettano in sicurezza; 
 
•  verificare che il  macchinario, i l  materiale e le attrezzature siano di agevole 

movimentazione e presentino opportuni dispositivi di presa, come maniglie,  fori 
fi lettati ,  ecc., ;  

 
•  adottare misure organizzative necessarie e/o mezzi appropriati  quando per le 

caratteristiche dell 'ambiente di lavoro si  ha rischio di lesioni dorso-lombari (vedere 
titolo V del DPR 626/94). 
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ATTIVITA' 

 
4 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
MONTAGGIO DELLE GUIDE  
 

 

 

 

•  movimentare le guide con cautela e verificare che durante il  montaggio, nella zona 

della fossa sottostante il  montaggio non ci siano lavoratori;  

 

•  posizionare le guide in opera e rilasciarle solo quando sono fissate in maniera 

sicura e stabile alla staffatura; 

 

•  adottare misure organizzative necessarie e/o mezzi appropriati  quando per le 

caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico richiesto e per le caratteristiche 

dell 'ambiente di lavoro si ha rischio di lesioni dorso-lombari;  

 

•  i l  personale dovrà util izzare, se necessario, dispositivi di posizionamento e 

trattenuta individuali  contro i  rischi di caduta dall 'alto; 

 

•  utilizzare attrezzi elettrici  portatil i  alimentati  a 24 V c.a.  provvisti  di doppio 

isolamento contro i  rischi elettrici;  

 

•  utilizzare dispositivi di protezione antirumore (trapano-martello).  
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ATTIVITA' 

 
5 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
MONTAGGIO CILINDRO/PISTONE 
 
 

 

 

•  utilizzare, per i l  sollevamento ed il  posizionamento del cilindro/pistone, i l  gancio 

installato nel solaio del vano corsa; 

 

•  adottare misure organizzative necessarie e/o mezzi appropriati  quando per le  

caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico richiesto e per le caratteristiche 

dell 'ambiente di lavoro si ha rischio di lesioni dorso-lombari;  

 

•  quando il  cilindro è in blocco unico è di dimensioni (diametro e lunghezza) 

rilevanti tali  da creare problemi di introduzione nel vano corsa, l 'assemblaggio delle 

due parti  costituenti  i l  cilindro verrà effettuato nel vano; 

 

•  evitare oscillazioni del cilindro aiutando l ' introduzione con un sistema di trattenuta; 

 

•  posizionare il  cilindro in opera e rilasciarlo solo quando è fissato in maniera sicura 

e stabile alla staffatura; 

 

•  per l ' introduzione cilindro utilizzare una apparecchiatura di sollevamento; 

 

•  predisporre opportuni apprestamenti di introduzione del cilindro e del pistone 

quando i normali varchi non lo permettono in sicurezza. 
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ATTIVITA' 

 
6 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
MONTAGGIO GIOGO E FUNI 
 
 

 

 

•  adottare misure organizzative necessarie e/o mezzi appropriati  quando le dimensioni 

del giogo e della sua traversa da introdurre tra le guide sono tali  per cui lo sforzo 

fisico richiesto può indurre rischio di lesioni dorso-lombari;  

 

•  evitare oscillazioni del giogo aiutando il  montaggio sulla sommità dello stelo con 

un sistema di trattenuta prima di fissarlo con l 'apposita vite dello stelo da serrare 

accuratamente in via provvisoria,  al  fine di poter curare l 'all ineamento del sistema 

giogo-traversa con le guide; 

 

•  procedere cautamente alla calata delle funi,  inserendole una per volta nelle gole 

della carrucola; 

 

•  una volta inserite le funi rimontare le protezioni presenti  sul giogo ed il  sistema di 

antiscarrucolamento; 

 

•  eseguire un corretto collegamento con la piastra d'attacco funi sulla dima di fondo 

fossa, successivamente all 'arcata di cabina, assicurandosi prima di mettere in tiro 

l ' impianto che le funi non siano incrociate tra loro; 

 

•  i l  personale dovrà util izzare, se necessario, dispositivi di posizionamento e 

trattenuta individuali  contro il  rischio di caduta dall 'alto.  
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ATTIVITA' 

 
7 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
INSTALLAZIONE LINEA DI MANDATA OLIO 
 

 
 
 
 
 

•  i l  personale dovrà util izzare dispositivi di posizionamento e trattenuta individuali  

contro il  rischio di cadute dall 'alto,  nelle fasi di fissaggio tubazioni alle pareti  del 

vano corsa; 

 

•  per il  fissaggio della l inea di mandata a tubi rigidi o flessibili  seguire percorsi 

ispezionabili;  

 

•  eseguire correttamente le operazioni di raccordo tra i  tratti  di tubazione rigida e/o 

flessibile,  avendo pure cura di evitare sbavature taglienti  sui raccordi e i l  deposito 

d'impurità all ' interno. 
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ATTIVITA' 

 
8 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
INSTALLAZIONE DELLE PORTE DI PIANO  
 
 

 

 

 

•  per l'installazione delle porte di piano adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati quando 

per le caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico e per le caratteristiche dell'ambiente di lavoro 

si ha rischio di lesioni dorso-lombare; 

 

•  verificare che le porte di piano rimangano chiuse e possano essere aperte solo intenzionalmente 

dall'installatore; 
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ATTIVITA' 

 
9 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

INSTALLAZIONE CENTRALINA E QUADRO DI MANOVRA - COLLEGAMENTO 

LINEE DI MANDATA OLIO ALLA CENTRALINA 

 

 

 

•  utilizzare, per il sollevamento e il posizionamento della centralina, il gancio installato nel solaio del 

locale macchinario; 

 

•  per l'installazione della centralina e del quadro di manovra adottare misure organizzative necessarie 

e/o mezzi appropriati quando per le caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico e per le 

caratteristiche dell'ambiente di lavoro si ha rischio di lesioni dorso-lombare; 

 

•  fissare il quadro di manovra a parete o al pavimento in maniera stabile usando tasselli e viti in 

dotazione; 

 

•  prima di posizionare in via definitiva la centralina montare i piedini antivibranti in gomma; 

 

•  movimentare e travasare con cautela l'olio in centralina evitandone fuoriuscite, al termine ricoprire 

col coperchio la centralina; 

 

•  tutte le operazioni di collegamento elettrico vanno eseguite senza alimentazione elettrica; 

 

•  assicurarsi che il collegamento di terra e i collegamenti di potenza della pompa in centralina ai 

morsetti siano effettuati correttamente; 

 

•  rispettare, come da disegno, le distanze regolamentari tra centralina e gruppo di manovra. 

 

•  ultimate le operazioni d'installazione verificare che il locale macchinario sia reso inaccessibile al 

personale non addetto. 
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ATTIVITA' 

 
10 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
RIFINITURE EDILIZIE 
 
 

 

 

•  verificare che le installazioni (guide, porte di piano) effettuate nel vano corsa siano solidamente 

installate, tali da non presentare rischio di fuoriuscita dalle loro sedi; 

 

•  verificare che le installazioni (macchinario, quadro di manovra) effettuate nel locale macchinario 

siano solidamente installate, tali da non presentare rischio di fuoriuscita dalle loro sedi; 

 

•  durante i lavori edili interrompere l'alimentazione elettrica, salvo alimentare quelle utenze 

strettamente necessarie ai lavori (luce, utensili elettrici). 
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ATTIVITA' 

 
11.A 
13.B 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

INSTALLAZION: CAVI ELETTRICI DI PIANO, FLESSIBILI DI CABINA,  

BOTTONIERE DI PIANO, CABLAGGIO 

 
 
 
8.A  :  
 
•  tutte le operazioni di collegamento elettrico vanno eseguite senza alimentazione 

elettrica; 
•  nell ' installare le bottoniere osservare tutte le precauzioni possibili  nel maneggiare i  

dispositivi sensibili  alle cariche elettrostatiche; 
•  utilizzare attrezzi elettrici  portabili  alimentati  a 24 V c.a.  provvisti  di doppio 

isolamento contro i  rischi elettrici;  
•  verificare di aver collegato la matassa di vano:  
-  contatto della serratura 
- indicatore  
-  bottoniera 
- interruttore di fossa 
•  verificare di aver predisposto il  cavo flessibile di cabina; 
•  i l  personale dovrà util izzare, se necessario, dispositivi di posizionamento e 

trattenuta individuale contro i  rischi di caduta dall 'alto.  
 
 
 
 
13.B  :  
 
•  come al punto 11.A 
•  la movimentazione della piattaforma della cabina dovrà essere effettuata dal 

personale addetto al montaggio; 
•  installare sulla piattaforma idonee protezioni atte ad impedire la caduta del 

personale dall 'alto; 
•  assicurarsi che le porte al vano siano chiuse e che l 'arcata/piattaforma possa 

muoversi senza incontrare ostacoli;  
•  assicurarsi di non avere nulla che possa impigliarsi od urtare contro qualsiasi parte 

del vano corsa; 
•  non sistemare attrezzi da lavoro nelle tasche posteriori dei pantaloni ed assicurarsi 

che tutti  gli  attrezzi siano all 'esterno della piattaforma senza che sporgano dal 
bordo; 

•  mantenere il  corpo all ' interno della piattaforma durante il  suo movimento e fare 
attenzione a non appoggiarsi o afferrare parti  in movimento; 

•  fare attenzione al movimento del contrappeso; 
•  la movimentazione della piattaforma dovrà essere effettuata dal personale addetto al 

montaggio 
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ATTIVITA' 

 
12.A 
11.B 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

 
SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO 
 

 

12.A   : 

 

 

•  interrompere l'alimentazione elettrica sul quadro di manovra; 

 

•  fornire un manutentore per l'assistenza tecnica durante le fasi di smontaggio del ponteggio, ove 

necessita l'apertura delle porte di piano per l'allontanamento degli elementi di ponteggio; 

 

•  la piattaforma deve essere movimentata solo da personale della azienda addetta al montaggio. 

 

11.B   : 

 

 

•  durante lo smontaggio del ponteggio provvedere alla opportuna chiusura temporanea delle 

aperture di vano al fine di evitare rischi di caduta nel vano e rischi di urto tra la piattaforma in 

movimento ed il personale che inavvertitamente si affacciasse nel vano di corsa 

 

•  interrompere l'alimentazione elettrica sul quadro di manovra. 
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ATTIVITA' 

 
13.A 
12.B 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

MONTAGGIO ARCATA, PIATTAFORMA, DISPOSITIVO DI SICUREZZA, 

INSTALLAZIONE SULLA PIATTAFORMA DEI PARAPETTI REGOLAMENTARI 

 

 

13.A   : 

 

•  per l'installazione dell'arcata e della piattaforma adottare misure  organizzative e/o mezzi 

appropriati quando per le caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico e per le caratteristiche 

dell'ambiente di lavoro si ha rischio di lesioni dorso-lombari; 

 

•  effettuare il montaggio dell'arcata e della piattaforma in prossimità del fondo fossa; 

 

•  installare bottoniera di ispezione con comandi ad uomo presente; 

 

•  installare i dispositivi di sicurezza; 

 

•  effettuare lo spurgo del pistone; 

 

•  installare sulla piattaforma idonei parapetti regolamentari atti ad impedire la caduta del personale 

dall'alto. 

 

 

 

11.B   : 

 

•  come al punto 13.A 
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ATTIVITA' 

 
14 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

MONTAGGIO DELLA CABINA E PORTE CABINA - INSTALLAZIONE ORGANI  

DI MANOVRA 

 
 
 
 

•  assicurarsi che le porte al vano siano chiuse e che l'arcata/piattaforma possa muoversi senza incontrare 
ostacoli; 

 
•  muovere e maneggiare con estrema cura i pannelli di lamiera utilizzando i dispositivi di protezione 

individuale; 
 
•  posizionare i pannelli, utilizzando accorgimenti o disposizioni organizzative tali da evitare il 

ribaltamento e la caduta degli stessi durante la posa in sede; 
 
•  per l'installazione delle porte di cabina: adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati quando per 

le caratteristiche del carico, per lo sforzo fisico e per le caratteristiche dell'ambiente di lavoro si ha 
rischio di lesioni dorso lombari; 

 
•  installare gli organi di manovra; 
 
•  per le attività eseguite sul tetto di cabina, il personale dovrà utilizzare, se necessario, dispositivi di 

posizionamento e trattenuta individuali contro i rischi di caduta dall'alto 
 
•  non lasciare lubrificanti sul tetto di cabina; 
 
•  assicurarsi di non avere nulla che possa impigliarsi od urtare qualsiasi parte del vano corsa; 
 
•  non sistemare attrezzi da lavoro nelle tasche posteriori dei pantaloni ed assicurarsi che tutti gli attrezzi 

siano all'interno del tetto di cabina senza che sporgano dal bordo; 
 
•  mantenere il corpo all'interno del tetto di cabina durante il movimento dell'ascensore e fare attenzione a 

non appoggiarsi o afferrare parti in movimento; 
 
•  durante la movimentazione della piattaforma/cabina il personale non deve sottostare nel fondo fossa; 
 
•  la movimentazione della piattaforma/cabian dovrà essere effettuata dal personale addetto al montaggio. 
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ATTIVITA' 

 
15 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

CABLAGGIO DELLA CABINA - CABLAGGIO LOCALE MACCHINA -  

CONTROLLO FINALE 

 

 

 

•  tutte le operazioni di collegamento elettrico vanno eseguite senza alimentazione elettrica al quadro di 

manovra; 

 

•  nel caso di cabina distante più di 20 cm dalle pareti di vano utilizzare accorgimenti (barriere di 

protezione o idonee cinture) opportuni onde evitare i pericoli di caduta dall'alto; 

 

•  tutte le operazioni di collegamento elettrico vanno effettuate senza alimentazione elettrica; 

 

•  verificare che l'impianto risponda a quanto richiesto nel manuale della messa in funzione ed in 

particolare che le sicurezze siano tutte funzionanti; 

 

•  l'ascensore dovrà essere sotto il completo controllo dell'operatore presente nel vano; 

 

•  il pavimento del locale macchinario deve essere esente da materiale di risulta e/o olii; 

 

•  usare attenzione per il fatto che ci possono essere organi in movimento; 

 

•  per le attività sul tetto di cabina vedere la scheda 14. 
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ATTIVITA' 

 
16 

 
ASCENSORE OLEODINAMICO 

COLLAUDO EFFETTUATO DAL RESPONSABILE DEL MONTAGGIO E  
CONSEGNA DELL'IMPIANTO ALLA MANUTENZIONE 

 
 
 
 
 

•  i l  responsabile del montaggio dovrà provvedere alle operazioni di collaudo 
dell ' impianto secondo quanto previsto dalla norma, registrando tutte le operazioni 
effettuate; 

 
•  in caso di esito positivo delle operazioni di collaudo il  responsabile del montaggio 

provvederà alla consegna dell ' impianto al responsabile della manutenzione dello 
stesso, dandone constestuale informazione al responsabile del cantiere e al 
committente. 

 

 


